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ASSEMBLEA REGIONALE Hanno partecipato il governatore Cirio, il presidente Fini e tanti delegati

Protagonisti nello sviluppo del territorio
Tutti hanno messo in evidenza la centralità dell’agricoltura e il ruolo svolto da Cia su tutti i tavoli di confronto e lavoro
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«Non toglieteci il futuro» è
la richiesta che si è levata
forte e chiara dall’assem -
blea regionale di Cia-Agri-
coltori Italiani del Piemonte
e della Valle d’Aosta, tenu-
tasi nella sede di Opessina, a
Castelnuovo Calcea, in pro-
vincia di Asti, lunedì 11 di-
cembre. Grande partecipa-
zione da parte dei delegati,
che hanno potuto confron-
tarsi tra loro e con le isti-
tuzioni, partendo dal tema
della sostenibilità. «Portia-
mo all’attenzione dei nostri
associati e delle istituzioni
l’evidenza della centralità
d el l’agricoltura, confron-
tandoci sulle strategie per lo
sviluppo del territorio», ha
osservato il presidente re-
gionale Cia, Gabriele Ca-
re n i n i , nel suo intervento
introduttivo (una sintesi
n e l l’articolo qui accanto).
A fare gli onori di casa il
presidente provinciale di
Cia Asti, Marco Capra,  e il
direttore Marco Pippione,
che hanno sottolineato il
valore simbolico della sede
che ha ospitato l’ass emblea,
la Casa dell’Agricoltore, «la
casa di tutta la famiglia Cia»,
in quanto ricostruita pro-
prio grazie al sostegno dei
soci dopo i gravi danni cau-
sati dalla tempesta del 4 lu-
glio 2022, «segno della forza
e dell’unione della nostra
ass ociazione».
A l l’assemblea hanno parte-
cipato il presidente della
Regione Piemonte Alb erto
Cirio e l’assessore regionale
a Istruzione e Merito, La-
voro, Formazione profes-
sionale, Elena Chiorino - in

collegamento video - e l’as -
sessore regionale all’Agr i-
coltura, Cibo, Caccia e Pe-
sca, Marco Protopapa, pre-
sente alla Casa dell’Agricol -
tore. I tre rappresentanti
della Regione Piemonte
hanno tutti evidenziato il
ruolo attivo e propositivo di
Cia su tutti i tavoli di lavoro e
confronto, e hanno confer-
mato l’impegno nel cercare
di trovare soluzioni ai pro-
blemi, pianificando inter-
venti adeguati e correggen-
do le storture che spesso si
possono verificare nelle

scelte politiche, dal livello
regionale, nazionale anche
europeo. E dopo essere en-
trato su temi e azioni con-
crete, Protopapa ha assicu-
rato che «insieme vogliamo
lavorare per il futuro e non
vogliamo togliervelo».
Di grande interesse sono
stati gli interventi del ricer-
catore Ires Piemonte Stefa -
no Aimone, sulla sosteni-
bilità economica in agricol-
tura, e del direttore regio-
nale Cia, Giovanni Cardo-
n e, sulle ultime novità re-
lative al Complemento Svi-

luppo Rurale Piemonte
2023-2027 (approfondi-
menti a pagina 2).
In video collegamento an-
che Maurizio Scaccia e Cri -
stiano Fini, direttore e pre-
sidente di Cia nazionale, a
quest ’ultimo sono state af-
fidate le conclusioni.
Non è mancato il momento
della discussione e del con-
fronto, dando la parola agli
associati, che hanno porta-
to esperienze concrete e ri-
flessioni interessanti.
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Presidente Cia-Agricoltori Italiani di Piemonte e Valle d’Aost a

Siamo tutti impegnati sul territorio, lavorando sen-
za sosta, in una lotta corpo a corpo per cercare di
salvaguardare, rappresentare e risolvere i pro-

blemi dell’agr icoltura.
Nel mio intervento della rielezione al secondo man-
dato, in un periodo post Covid e di ripresa, parlavamo
già di sostenibilità, sembrando quasi fuori tema. E oggi
sappiamo quanto sia importante questo concetto. Ma
negli ultimi anni stiamo vedendo come tutto quello
che succede nel mondo influisce sul nostro lavoro,
pensiamo ai costi delle materie prime e dell’e n e rg ia.
Siamo stati abituati, negli ultimi anni, a ragionare
sempre e soltanto per tappare buchi rispetto ai pro-
blemi - cosa che dobbiamo ovviamente fare -, ma noi
dobbiamo anche cercare il più possibile di lavorare sul
futuro di questa nostra agricoltura, ragionando su
processi e strategie che ci possano dare soddisfazione
nel lungo termine. Ecco perché il tema dell’ass emblea
è “Non toglieteci il futuro”: nel futuro in agricoltura ci
crediamo perché facciamo questo mestiere, ma come
organizzazione abbiamo anche la responsabilità di
occuparci dei temi importanti della società e del nostro
territorio. Perché siamo agricoltori e cittadini, e attorno
al nostro mondo ruotano tantissime altre aziende.
Purtroppo finiamo ogni volta a scegliere e non a
decidere: scegliamo, in modo obbligato, tra delle op-
zioni che ci vengono poste di fronte; ma noi vogliamo
decidere del nostro futuro, creare le condizioni per
decidere cosa vogliamo fare della nostre aziende, de-
cidere di essere felici di fare questo mestiere e di
guadagnare il giusto per mantenere le nostre famiglie.
Continueremo a fare sinergie e a collaborare con tutte
le realtà del territorio, perché da soli non andiamo da
nessuna parte. Manteniamo forza e ottimismo, ma con
i piedi per terra e uno sguardo rivolto al futuro, e ancora
una volta la nostra organizzazione saprà trovare la
strada giusta per affrontare i prossimi anni.

L’a s s e s s o re
re g i o n a l e
Marco Proto-
papa, il presi-
dente regio-
nale Gabriele
Carenini e il
g i o rn a l i s t a
Osvaldo Belli-
no, all’assem -
blea annuale
di Cia Pie-
monte e Valle
d’Aosta dello
scorso 11 di-
c e m b re
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L’intervento del direttore regionale Giovanni Cardone sul Complemento Sviluppo Rurale Piemonte 2023-2027

Csr, ecco le principali novità in vista
La proposta per redistribuire le risorse sulle diverse misure per venire incontro alle richieste molto superiori alle disponibilità
n di Giovanni Cardone

Direttore Cia Piemonte

La Regione Piemonte, a
circa un anno dall’appro -
vazione del Csr, ha presen-
tato una proposta di mo-
difica finanziaria per redi-
stribuire le risorse sulle di-
verse misure per venire in-
contro alle richieste emer-
se nel bando 2023 delle mi-
sure ACA (Agro Climatiche
Ambientali) di molto su-
periori alle disponibilità
del bando. La modifica tie-
ne conto dell’atti vaz io ne
del contributo di solidarie-
tà a favore delle aziende
d el l’Emilia Romagna col-
pite dagli eventi calamitosi
di maggio 2023.
Nella proposta della regio-
ne si aumenterebbe la do-
tazione della SRA01 – Pro -
duzione integrata di 30 mi-
lioni di euro. Nel 2023 è
stato emanato un bando
con impegni di durata
quinquennale con un bud-
get pari a 58.500.000 euro,
ossia l’intera dotazione
programmata; sono perve-
nute circa 3.500 domande
per un importo richiesto di
circa 100 milioni di euro. E’
stato quindi possibile in-
serire in graduatoria meno
della metà delle domande
pervenute e delle superfici
potenziali sotto impegno.
Sebbene si tratti di un in-
tervento già presente nel
Psr 2014-2022, la richiesta
di adesione al Sqnpi, no-
vità assoluta per il Piemon-
te, era un’incognita che ha
reso incerta in fase di pro-
grammazione la quantifi-
cazione dell’interesse che
tale operazione poteva su-
scitare nella platea di be-

neficiari. Con la nuova do-
tazione si potrà aprire un
nuovo bando nel 2024 che
assegnerà un punteggio di
priorità per chi ha già pre-
sentato domanda nel 2023,
a condizione di mantenere
l’adesione al Sqnpi, per
cercare di recuperare il
maggior numero di azien-
de escluse.
L’altra misura che vedrà
aumentata la dotazione di
6 milioni di euro è la SRA30
- Pagamento per il miglio-
ramento del benessere de-
gli animali che prevede un
sostegno per unità di be-
stiame adulto (UBA) a fa-
vore dei beneficiari che si
impegnano volontaria-
mente a sottoscrivere una
serie di impegni, migliora-
tivi delle condizioni di al-
levamento oltre quanto
previsto dalle norme vi-
g enti.

Nel 2023 è stato emanato
un bando con impegni di
durata triennale con un
budget pari a 7 milioni di
euro sul quale sono per-
venute 1.700 domande per
un importo richiesto di cir-
ca 22 milioni di euro. E’
stato quindi possibile in-
serire in graduatoria circa
un terzo delle domande di-
stribuite su tutto il terri-
torio regionale.
L’interesse suscitato dal
bando nonostante il pre-
mio abbastanza ridotto è
significativo della forte
consapevolezza che si è
fatta strada tra le aziende
della necessità di adegua-
mento nel più breve tempo
possibile del settore. L’au -
mento delle risorse con-
sentirà di aprire un nuovo

bando nel 2024.
Le risorse sono state repe-
rite rimodulando la dota-
zione di alcune misure fo-
restali, di altre misure agro
climatiche ambientali uti-
lizzando anche economie
derivanti da Psr 2014-2022,
diminuendo la dotazione
delle misure SRD01 - In-
vestimenti produttivi agri-
coli per 6,5 milioni di euro,
SRD13 - Investimenti per la
trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti
agricoli per 5 milioni,
SRD02 - Azione A - Inve-
stimenti per la mitigazione
dei cambiamenti climatici
per 2 milioni, SRD03 - In-
vestimenti in aziende agri-
cole per diversificazione in
attività non agricole per 1
m i l i o n e.La presentazione del direttore regionale Giovanni Cardone sul Csr Piemonte 2023-2027

La relazione del ricercatore Ires, Stefano Aimone, ha messo in luce le criticità del settore e alcune possibili azioni

Le aziende agricole tra crisi globali e sostenibilità
L’evoluzione dello scenario glo-
bale produce importanti impatti
sui mercati agricoli e sulle azien-
de, che devono quindi ristruttu-
rarsi anche per affrontare il tema
della sostenibilità nel suo com-
plesso, tra vincoli ed opportunità.
Questo il tema trattato da Stefan o
A imone, ricercatore di Ires Pie-
monte e coordinatore dell’a rea
Sviluppo rurale e sistema agroa-
limentare, durante l’ass emblea
regionale Cia.
Conflitti, instabilità geopolitica,
crisi economiche e climatiche
causano continui shock di mer-
cato che colpiscono le aziende
agricole, anche quelle piemon-
tesi. Infatti, i fattori di crisi cau-
sano repentini effetti (anche spe-
culativi) sui mercati globali delle
materie prime: i prezzi dei pro-
dotti energetici e agricoli sono
ormai strettamente correlati. Ma
se è vero che anche i prezzi agri-
coli all’origine sono in varia mi-
sura aumentati, il valore aggiunto

non è cresciuto, anzi risulta in
calo. Una conseguenza è la ri-
duzione accelerata del numero
aziende agricole.
Pensare alla sostenibilità econo-
mica futura delle aziende agricole
richiede necessariamente di con-

siderare la sostenibilità nel com-
plesso, poiché l’agricoltura influi-
sce a sua volta sulla sostenibilità,
in particolare quella ambientale.
Quindi il comparto deve affron-
tare diversi fattori critici, dal cam-
biamento climatico alla gestione

delle malattie animali, con una
variazione anche delle abitudini
dei consumatori in relazione alla
capacità di spesa ma anche
d e l l’evoluzione demografica.
Cosa fare, si domanda Aimone:
dove possibile, accorciare le fi-

liere e legarle al territorio, per
ridurre l’influenza dei fattori
esterni; sviluppare l’i n n ovaz i o n e
tecnica e introdurre processi di
economia circolare; investire in
infrastrutture per la gestione delle
risorse idriche.

Stefano Aimone, ricercatore Ires Piemonte, durante l’assemblea regionale Cia
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L’ASSEMBLEA REGIONALE CIA
DALLA PRIMA

Stefano Rossotto, presidente
Cia Agricoltori delle Alpi, ha
ricordato gli argomenti trattati
alla recente assemblea nazio-
nale dell’associazione, dove so-
no stati affrontati temi impor-
tanti con le istituzioni, dall’a c-
qua alla fauna selvatica alle
pensioni. Dino Scanavino, pre-
sidente di Corifrut, ha confer-
mato la disponibilità degli agri-
coltori a essere protagonisti del-

la transizione ecologica ma ga-
rantendo il giusto guadagno per
l’agricoltore. Claudio Conter-
n o, presidente di Cia Cuneo, ha
sottolineato due problemi: la
difficoltà dell’accesso al credito
e il rischio che i contributi Pac o
Csr siano usati solo per so-
pravvivere e non per crescere.
Mauro Longo, associato Cia di
Alessandria, ricordando l’a l l u-
vione in Emilia Romagna e
l’aiuto raccolto per i colleghi, ha
ammesso come possa essere

difficile per i giovani fare questo
mestiere tra calamità naturali e
tutte le varie difficoltà.
Anna Graglia ,  presidente
Anp-Cia Piemonte, ha ovvia-
mente evidenziato il problema
delle pensioni e della sanità,
lamentando la mancanza di un
piano di investimenti che guar-
di alla qualità dei servizi e non
solo alle strutture. Gian Piero
Ame glio, presidente dell’Ass o-
ciazione “Piem ontesist i”, ha
puntato il dito contro la spe-

culazione finanziaria e ha au-
spicato una maggiore capacità
di fare sistema tra agricoltori.
Andrea Padovani, presidente
Cia Novara-Vercelli-Vco, ha po-
sto l’attenzione sulla «Ceneren-
tola» del Psr, la floricoltura, che
vive tutti gli stessi problemi
d e l l’agricoltura ma per cui
mancano finanziamenti ade-
gu at i .
Davide Sartirana, giovane pre-
sidente Cia Zona Alessandria,
ha confessato che «siamo già

senza futuro», riferendosi alla
difficoltà di accedere al credito
e ai bandi che non valutano il
merito e i progetti.
Il presidente nazionale Fini,
nelle sue conclusioni, ha ri-
cordato le proposte lanciate
a l l’assemblea nazionale (vedere
pagina 4) e ha ribadito come
Cia non faccia solo rivendi-
cazioni ma si impegni per co-
struire percorsi virtuosi per il
bene dei propri soci e di tutto il
Paes e.

Stefano Rossotto Dino Scanavino Claudio Conterno Mauro Longo

Anna Graglia Gian Piero Ameglio Andrea Padovani Davide Sartirana

Presenti, in collegamento video, Cristiano Fini e Maurizio ScacciaMarco Protopapa I partecipanti all’assemblea regionale Cia dello scorso 11 dicembre

PRATO Comm. PIER LUIGI S.S. per Genova 35/A – 15057 TORTONA (AL)
Tel. 0131/861970 – 863585 Fax 0131/863586 e-mail: info@gruppoprato.com             www.gruppoprato.it

"D'altronde è giap"

Centro Ricambi Multimarche
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Etichettatura elettronica per i vini
In base alle nuove norme (regolamento
delegato della Commissione UE/33/2019,
art. 40 e 48 bis, come di recente modificati
dal regolamento UE/1606/2023, sì da abo-
lire il privilegio che sino ad ora aveva ca-
ratterizzato l’etichettatura dei vini rispetto a
quella di tutti gli alimenti), per i vini pro-
dotti dopo l’8 dicembre 2023 – intenden -
dosi per tali i prodotti che hanno raggiunto
le caratteristiche finali proprie della relativa
categoria di prodotto – in etichetta devono
adesso essere indicati: i valori nutrizionali e
gli ingredienti, e cioè i composti enologici
utilizzati nella vinificazione che – s econdo
il Codice Enologico Europeo (regolamento
della Commissione UE/934/2019) – costi -
tuiscono “additivi“. Non vanno indicati i
“coadiuvanti tecnologici“.
A chi imbottiglia è concessa la scelta tra due
opzioni: indicare tutti i dati suddetti sull’eti -
chetta (solitamente) cartacea apposta alla
bottiglia o altro contenitore; riportare in-
vece sull’etichetta solo gli allergeni (espri-
mendoli in modo corretto: per solfiti, uova e
latte, vanno usati i termini indicati dall’Al -
legato II al Reg. UE/1169/2011; per sostanze
diverse, bisogna impiegare i termini di cui
al citato Codice Enologico Europeo, Al-
legato I) ed il valore energetico (accom-
pagnato dall’apposito simbolo “E”, ener-
gia), rinviando per le informazioni com-
plete all’etichettatura elettronica.
Quest ’ultima è anche utilizzabile per for-

nire al consumatore le informazioni am-
bientali (imposte invece dal Testo Unico
Rifiuti, come modificato dal d. lgs. 116/2021
e come attuato dal decreto del Ministero
della transizione ecologica n.360 del 28
settembre 2022), e cioè quelle relativa al
corretto smaltimento di bottiglia, tappo,
gabbietta, bag in box, ....
L’etichettatura elettronica è dunque una
facoltà per chi imbottiglia.
Sul supporto elettronico, anziché fornire
l’indicazione puntuale degli “a d d i t i v i” in
concreto impiegati, potranno comunque
essere usate le seguenti espressioni (Ta-
bella II al Regolamento 1606/2023 citato):
per i gas inerti, in sostituzione si può uti-
lizzare espressione “imbottigliato in atmo-
sfera protetta”; per i correttori di acidità e gli
agenti stabilizzanti, dato che possono va-
riare, si può fornire l’elenco completo di
quelli cui l’azienda ricorre, senza dover
specificare quelli di volta in volta effet-
tivamente usati; per gli spumanti, si pos-
sono usare le espressioni “tirage liqueur”
(per presa di spuma) e “expedition liqueur”
(per conferimento aromi particolari), usate
da sole o seguite dalla lista dei loro com-

ponenti, come individuati dall’Allegato II al
Codice Enologico Europeo.
Su come strutturare il supporto elettronico,
le specifiche tecniche di legge sono at-
tualmente molto modeste: a) non devono
essere raccolti o tracciati i dati degli utenti;
b) l’elenco degli ingredienti non deve fi-
gurare insieme ad altre informazioni in-
serite a fini commerciali o di marketing
(quindi non è vietato fornire – in modo ben
separato – anche le informazioni commer-
ciali o di marketing).
Come rinviare a tale supporto elettronico?
Sul piano tecnico, un QR code stampato
su l l’etichetta ben assolve a tale funzione.
Però, sul piano prettamente legale, ciò non
basta. Esiste infatti un principio generale
su ll’etichettatura dei prodotti alimentari
(Regolamento UE/1169/2011, art.3, com-
ma 1), secondo cui le informazioni devono
essere chiare, tali cioè da consentire ai
consumatori finali di ottenere le basi per
effettuare delle scelte consapevoli di ac-
quisto. Apporre un semplice QR code, sen-
za spiegare sull’etichetta stessa a cosa esso
serve, non assolve quindi a tale principio: il
consumatore può facilmente non avvedersi

della sua utilità e credere che serva solo per
prezzare il prodotto.
Ciò è stato puntualizzato dalla Commis-
sione nelle recenti Linee-guida sui nuovi
requisiti di etichettatura (comunicazione
C/2023/1190), evidenziando che il QR code
va accompagnato dalla indicazione “in -
gre dienti”. Se usato anche per i dati am-
bientali, sarà ovviamente necessario usare
accanto al QR code anche un’app osita
espressione evocativa di tale ulteriore fun-
z i o na l i t à .
Molti produttori hanno però stampato le
proprie etichette in violazione dei principi
anzidetti, senza cioè essersi posti il pro-
blema della palese carenza di chiarezza
d e l l’informazione così veicolata ai consu-
matori. Per cercare di rimediare alla si-
tuazione, il MASAF ha allora stabilito (DM
0675460 del 7 dicembre 2023, che viola il
diritto dell’Unione Europea) una moratoria
di tre mesi: sino all’8 marzo 2024 è con-
sentito etichettare e commercializzare in
Italia i vini ed i prodotti vitivinicoli aro-
matizzati con etichette riportanti il simbolo
ISO 2760 “I” accanto al QR Code in que-
st i o n e.
Attenzione dunque: i vini ed i prodotti
vitivinicoli aromatizzati, destinati alla ven-
dita negli altri Stati membri dell’Un i o n e
Europea, non possono affatto essere eti-
chettati approfittando di tale deroga, pena
dal loro non commerciabilità e relative san-
zioni.

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO
A CURA DI AVV. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO

Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)
Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

ASSEMBLEA NAZIONALE Ecco le proposte di Cia in cinque mosse nel documento presentato alle istituzioni

Subito un Piano nazionale per l’Agric oltura
Obiettivi e misure, come la legge a tutela del valore aggiunto lungo la filiera e il nuovo Piano di gestione delle acque
Accrescere peso economico
e forza negoziale dell’agri -
coltura; incentivare ruolo e
presidio ambientale del set-
tore; mettere l’agricoltura al
centro dei processi di svi-
luppo delle aree interne; sal-
vaguardare servizi e attività
sociali vitali per i territori
rurali; consolidare la cresci-
ta dell’export agroalimenta-
re Made in Italy. Queste le
cinque mosse da cui parte il
Piano nazionale per l’Agri -
coltura e l’A l i m e nt az i o n e
lanciato da Cia-Agricoltori
Italiani in occasione della
sua Assemblea annuale, a
Roma, dove più di 400 de-
legati provenienti da tutta
Italia si sono ritrovati il 29
novembre sotto lo slogan
“Salvare l’agricoltura per
salvare il futuro”, alla pre-
senza dei ministri France -
sco Lollobrigida e Matte o
Salv ini, della segretaria del
Pd Elly Schlein e del pre-
sidente della Regione Emi-
lia-Romagna Stefano Bo-
nac cini, e con il messaggio
dedicato del ministro An -
tonio Tajani.
«Senza un’agricoltura in sa-
lute, viene compromesso il
diritto a un’a lim entaz io ne
sana, sostenibile e accessi-
bile a tutti - ha detto il pre-
sidente di Cia, Cristiano Fi-
ni -. Ma il settore ora vive
una crisi generalizzata, tra
tante emergenze che acu-
tizzano il divario tra i prezzi
pagati agli agricoltori e quel-
li sugli scaffali dei super-
mercati, con aumenti che
superano anche il 400% dal
campo alla tavola». Per que-
sto, ha continuato Fini, «Cia
si candida come interlocu-
tore delle istituzioni per de-

finire il Piano agricolo na-
zionale sempre annunciato,
ma mai realizzato, in grado
di invertire la rotta, collo-
cando finalmente il settore
primario tra i protagonisti
della filiera agroalimentare,
un colosso da circa 550 mi-
liardi di fatturato in cui
l’agricoltura prende però
solo l’11%». In questo per-
corso «l’Italia e, soprattutto,
l’Europa devono essere dal-
la nostra parte, abbando-
nando posizioni e regola-
menti ideologici anche in vi-
sta delle prossime elezioni
Ue. D’altronde - ha chiosato
Fini - se non c’è agricoltura,
il Made in Italy non può esi-
stere, scompare il presidio
del territorio e le aree in-
terne muoiono. Un rischio
che il Paese non può cor-
re re » .

Le proposte di Cia
Il Piano agricolo presentato
da Cia vuole essere concre-
to, propositivo, di respiro
pluriennale, da sviluppare
secondo cinque assi d’inter -
vento organizzati per obiet-
tivi chiari e relative misure.

1. Accrescere peso econo-
mico e forza negoziale
d e l l’agricoltura all’intern o
della filiera. Per Cia bisogna
prima di tutto redistribuire
equamente il valore aggiun-
to lungo la filiera agroali-
mentare, tramite una legge
quadro diretta alla salva-
guardia della parte agricola,
con il riconoscimento di co-
sti di produzione certificati e
di prezzi all’origine stabili e
dignitosi, e con la creazione
di una Cabina di regia per
rendere trasparente il pro-
cesso di formazione del
prezzo e assicurare una leale
concorrenza tra tutti gli at-
tori. Serve, poi, agevolare la
crescita delle piccole azien-
de, avviando una “Ba nca
unica nazionale delle terre”
e predisponendo anche un
Registro dei terreni incolti;
favorire strumenti per la
concentrazione produttiva e
organizzativa, sostenendo i
contratti di filiera con nuove
risorse e procedure più
semplici, nonché incorag-
giando l’Inte rp ro f e ssio n e ;
aggiornare la normativa sul-
le pratiche sleali; facilitare

percorsi di alleanza tra agri-
coltori e consumatori, attra-
verso campagne informati-
ve e istituzionali, ma anche
sostenendo la vendita diret-
ta e introducendo l’educa -
zione alimentare nei pro-
grammi scolastici.
2. Incentivare ruolo e pre-
sidio ambientale svolti
da l l’agricoltura sui territo-
ri. È urgente un nuovo Piano
di gestione delle acque a uso
irriguo, secondo una logica
che preveda il trattenimento
quando l’acqua è disponi-
bile e il suo utilizzo in pe-
riodi di siccità, con una pro-
grammazione oltre il 2026 e
risorse dedicate all’agricol -
tura per la crescita del si-
stema dei grandi invasi (di-
ghe) da considerarsi inte-
grati, e non alternativi, a
quello dei piccoli invasi (la-
ghetti). Inoltre, occorre fa-
vorire da subito il recupero
di suolo agricolo e contra-
stare il dissesto idrogeolo-
gico, approvando la legge
contro il consumo di suolo,
creando un Fondo unico na-
zionale per premiare le at-
tività di prevenzione e ma-

nutenzione del territorio
fatte dagli agricoltori, affi-
dando alle imprese agrofo-
restali, a livello comunale, i
lavori pubblici di sistema-
zione e cura del territorio.
3. Mettere l’agricoltura al
centro dei processi di
mantenimento e sviluppo
delle aree interne. Solo co-
sì, secondo Cia, si può con-
trastare l’abbandono e il de-
pauperamento dei territori
marginali, ma serve una
programmazione organica,
con obiettivi definiti e mo-
nitoraggio costante, per le
infrastrutture sia fisiche che
digitali. Va anche riorganiz-
zato il sistema della gover-
nance agricola territoriale,
partendo dai Gal, i Consorzi
e le Camere di commercio.
Inoltre, è indispensabile fa-
vorire l’abitabilità nelle aree
interne, con interventi di fi-
scalità agevolata, accesso al
credito e liquidità per fare
i mp re sa.
4. Salvaguardare servizi e
attività sociali vitali per i
territori rurali. È necessa-
rio adeguare il sistema pen-
sionistico agricolo, portan-

do gli assegni al minimo a
780 euro e introducendo la
pensione di garanzia per i
giovani agricoltori. In paral-
lelo, nelle aree rurali e mon-
tane, bisogna riorganizzare i
servizi pubblici essenziali,
ad esempio tramite una
“Strategia Nazionale sulla
Medicina Territoriale” con
particolare attenzione al
ruolo della telemedicina.
5. Consolidare crescita
export Made in Italy agroa-
limentare e assicurare re-
ciprocità delle regole com-
merciali lato import. Cia
torna sull’urgenza di agevo-
lare la crescita delle espor-
tazioni sui mercati “stor ici”
e di intercettare nuova do-
manda su quelli emergenti.
Un percorso possibile attra-
verso: aiuti, anche fiscali,
per l’aggregazione produt-
tiva e organizzativa che age-
voli le esportazioni; stru-
menti innovativi per forma-
z i o n e  e  t u t o r a g g i o
su l l’export agricolo; proces-
si di razionalizzazione del
sistema fieristico e progetti
di incoming per attrarre
flussi turistici.

Il ministro
Francesco Lol-

lobrigida con
il presidente

nazionale Cia
Cristiano Fini.
A destra, una
d e l e ga z i o n e
p i e m o n te s e

all’assemblea
nazionale

v
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IL CAF-CIA COMPIE 30 ANNI
Persone, aree rurali e diversificazione al centro. A Roma due giorni di convegno con le società
convenzionate. Il riconoscimento e le congratulazioni dal presidente della Confederazione Fini

Consentire anche ai citta-
dini delle zone rurali di co-
gliere i vantaggi offerti
da l l’assistenza fiscale, con
questo obiettivo è nato, nel
1993, il Caf di Cia-Agricol-
tori Italiani, con questo
obiettivo è cresciuto e si è
diffuso sul territorio fino a
diventare uno dei princi-
pali centri di assistenza fi-
scale in Italia. A celebrarne
i traguardi e rilanciarne le
sfide, la due giorni di con-
vegno con le società con-
venzionate, svolta il 22 e 23
noembre a Roma, presso lo
Sheraton Parco de’ Me dici,
in occasione dei 30 anni di
att i v i t à .
Presidio del territorio e at-
tenzione alle aree interne,
diversificazione nei servizi
e innovazione tra le prio-
rità che hanno contraddi-
stinto il lungo corso del
Caf-Cia che nel tempo ha
raggiunto i soci Cia e le
famiglie anche nelle zone
più marginali, offrendo al
contempo supporto all’in -
tera collettività, andando
anche oltre la matrice agri-
cola, conquistando la fidu-
cia di aziende, pubbliche e
private, per la gestione del-
le dichiarazioni dei redditi
dei dipendenti.
Un riscontro di affidabilità,
serietà e competenza, at-
testato dai numeri. «Que-
st ’anno, grazie all’imp e g no
e alla dedizione di circa
2.000 colleghi e collabora-
tori, il vero patrimonio del
Caf-Cia - è stato sottolinea-
to in apertura dell’incon -
tro, giunto alla 6° edizione -

abbiamo gestito oltre
520mila modelli 730 e più
di 240 mila certificazioni
Isee. Oltre un milione e
mezzo di persone ci hanno
scelto per almeno un ser-
vizio».
Oggi il Caf-Cia gestisce un
ampio numero di presta-
zioni, dai Modelli 730 ai
Red, dalle dichiarazioni di
responsabilità per gli inva-
lidi civili alle successioni
ereditarie, ai contratti di lo-
cazione, alla gestione dei
datori di lavoro di colf e
badanti e in stretta colla-
borazione con il Patronato
Inac-Cia, passando per il
Reddito di cittadinanza e

l’Assegno Unico e Univer-
sale. Alla base, anche ac-
cordi esclusivi con impor-
tanti strutture universita-
rie, per la richiesta delle
certificazioni Isee parifica-
te per gli studenti stranieri.
A l l’attivo più di 150 con-
venzioni, operative oltre
1.500 sedi in ogni provin-
c ia.
«Abbiamo esteso la gam-
ma dei servizi, superato sfi-
de e ostacoli, come la ri-
duzione del sostegno fi-
nanziario statale e il simul-
taneo incremento delle in-
combenze - ha ricordato il
direttore del Caf-Cia, Cor -
rado Tei -. Abbiamo co-

stantemente aggiornato le
nostre procedure informa-
tiche e organizzative per
adattarci alle mutevoli leg-
gi fiscali, alle aspettative
dei contribuenti e alle esi-
genze della Pubblica am-
ministrazione. Le nostre
priorità sono sempre state:
i soci Cia e i loro familiari, i
clienti e la sostenibilità
economica. Tutto ciò è sta-
to possibile anche grazie al
prezioso supporto delle so-
cietà territoriali della Con-
federazione e alla preziosa
interazione con il Patrona-
to Inac e Anp, l’Ass ocia-
zione nazionale pensiona-
ti». «Guardiamo fiduciosi

al futuro, con l’a mb i z i o n e
di migliorare i nostri stan-
dard di qualità e con
l’obiettivo di consolidare il
ruolo del Caf-Cia quale in-
termediario professionale,
affidabile, moderno - ha
aggiunto il presidente Ni -
cola Sichetti -. Inoltre, i
nostri sforzi hanno contri-
buito a far conoscere ai cit-
tadini le importanti azioni
svolte da Cia in materia di
tutela del territorio, sicu-
rezza alimentare, salva-
guardia dell’ambiente e
impegno sociale».
«Congratulazioni al nostro
Caf per il lavoro svolto in
questi intensi 30 anni al

servizio degli agricoltori e
dei cittadini tutti - ha detto
il presidente nazionale di
Cia, Cristiano Fini, al ter-
mine della prima giornata
-. I numeri parlano chiaro,
ma i traguardi raggiunti
hanno un valore unico solo
per merito delle persone
che ogni giorno ascoltano,
supportano, collaborano
per assicurare sempre ser-
vizi di qualità e grande pro-
fessionalità. Che questo sia
stato possibile grazie a una
grande squadra lo raccon-
tano i tanti volti che oggi da
tutta Italia sono qui per ce-
lebrare l’anniversario del
Ca f- C ia » .
A intervenire al convegno:
Paola Santeramo, compo-
nente del CdA del Caf-Cia;
Rocco Lauria, direttore
centrale Inclusione e inva-
lidità civile; Giovanni An-
g ileri, coordinatore della
Consulta Nazionale dei
Caf ; Alessandro Mastro-
c in qu e, presidente Patro-
nato Inac-Cia; Ale ssandro
Del Carlo ,  presidente
Anp-Cia; Corrado Franci,
responsabile nazionale svi-
luppo servizi alla persona
di Cia, e Maurizio Scaccia,
direttore nazionale di Cia.

v
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LA TUA DOMANDA DI
DISOCCUPAZIONE AGRICOLA

DEL 2024!

NON ASPETTARE!
PRENOTA SUBITO

HAI LAVORATO IN AGRICOLTURA NEL 2023 ? TI RICORDIAMO CHE IL TERMINE
PER PRESENTARE LA DOMANDA E’ il 2 APRILE 2024 MA CONSIGLIAMO DI

ANTICIPARE L’ITER FIN DA ORA! RICEVERETE TUTTA L’ASSISTENZA DEL CASO IN
TUTTE LE SEDI INAC-CIA TERRITORIALI WWW.INAC-CIA.IT

Inac, contatta
il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza ai
Cittadini, è il patronato della Cia che da
oltre 50 anni tutela i cittadini italiani e
stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di con-
sulenti medico/legali sono a disposizio-
ne per ogni prestazione previdenziale e
a ssi ste n z ia l e.
Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via T. Galimberti, 4 - 13900 Biella
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 - 10127 Torino
Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Amendola, 9 - 28845 Domodossola
(VCO) - Tel. 0324/243894

Legge di Bilancio, Anp-Cia: deludente
su pensioni e preoccupante su sanità

Manovra priva di aumenti per le minime, peggiora Opzione Donna e Ape Sociale

Una Legge di Bilancio modesta
e senza ambizioni, deludente
sul versante delle pensioni, an-
cora una volta senza aumenti e
con un’indicizzazione che non
recupera nemmeno l’i n f laz i o n e,
e che preoccupa lato sanità con
lo spettro di una riduzione del
finanziamento al Sistema sani-
tario nazionale prossimo al 6,2%
di Pil nel 2024, il più basso d’Eu -
ropa. questa la severa analisi di
Anp, l’Associazione nazionale
pensionati di Cia-Agricoltori
Italiani, che esprime anche rab-
bia visti i mesi trascorsi tra de-
cine di incontri parlamentari,
con ogni gruppo politico, sot-
toponendo la sua piattaforma di
rivendicazioni urgenti, prima
tra tutte la richiesta di portare le
pensioni minime a 800 euro, po-
co sopra la soglia di povertà.
Inoltre, secondo Anp-Cia, la
manovra peggiora Opzione
Donna che vede ristretti tempi,
modalità di accesso e valore del-
la pensione, così come la ri-
formulazione dell’Ape Sociale
che cancella il riconoscimento
dei lavori gravosi e usuranti, tra i
quali quello degli agricoltori.
Inoltre, nulla si prevede per la
pensione di garanzia dedicate ai
giovani, mentre si complicano
le regole e si allungano i tempi
per chi deve andare in pensione.
Positiva, invece, la riconferma
dei bonus per gas e luce, anche
se fino a marzo 2024, e per i
soggetti già titolari di bonus so-
c ia l i .
Capitolo a parte, quello sani-
tario. Il modesto incremento
d e l l e  r i s o r s e ,  s o t t o l i n e a

Anp-Cia, copre appena l’a u-
mento dei costi ordinari, per cui
la crisi del sistema precipita
quotidianamente, mentre rifor-
me e innovazione, oggi neces-
sarie, escono dalla programma-
zione. Infine, nella Legge di Bi-
lancio, non trova applicazione la
riforma della non autosufficien-
za perché mancano fondi e de-
creti attuativi.
Di fronte a questo scenario,
Anp-Cia non intende rinunciare
al suo ruolo di tutela dei pen-
sionati e degli anziani e riba-
disce, quindi, l’impegno per la
conquista di assegni dignitosi,
sanità pubblica e universalista,
servizi sociosanitari efficienti
che valorizzino il ruolo degli an-
ziani nella società.

DEDICATA A TE
Social card prorogata, al contributo da 382 euro si aggiunge
il bonus da 77,20 per carburante o trasporti pubblici
Gli aventi diritto che non era-
no riusciti a ritirare la social
card o ad accedere alla misura
nei tempi previsti potranno
attivare la carta “Dedicata a
t e” e disporre, dal 15 dicem-
bre, di 382,50 euro, a cui si
aggiungono ulteriori 77,20 eu-
ro da destinare all’acquisto di
beni alimentari di prima ne-
cessità o di carburante, non-
ché, in alternativa, di abbo-
namenti per i mezzi del tra-
sporto pubblico locale.
Ci sarà tempo fino al 31 gen-

naio 2024 per poter attivare la
carta “Dedicata a te”, il bonus
una tantum da 382,50 euro
destinato alle famiglie più bi-
sognose per far fronte ai rin-
cari dei generi alimentari.
Il ministro dell’Agr icoltura
Francesco Lollobrigida, do-
po la pubblicazione del de-
creto Masaf-Mimit-Me, ha an-
nunciato il potenziamento
dello strumento con un au-
mento di risorse di 100 mi-
lioni, passando così da 500 nel
2023 a 600 milioni di euro nel

2024. Il ministro ha fatto sa-
pere che il 91% delle famiglie
beneficiarie, con un Isee in-
feriore a 15mila euro, indi-
viduate dall’Inps, ha utilizzato
questo strumento per fron-
teggiare la difficile congiun-
tura economica e l’au m e nto
dei prezzi dei beni di prima
necessità. Su una platea di
beneficiari pari a 1,3 milioni di
famiglie, «più di 100mila nu-
clei non erano riusciti ad ac-
cedere alla misura nei tempi
pre visti».

v
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Cia Alessandria: il 2023 agricolo segnato da difficoltà, ma si guarda avant
Meteo avverso, prezzi bassi e fauna selvatica caratterizzano l’anno; il 2024 porterà nuove opportunità per i Bandi, il riconoscimento Città Europea del Vino e la richiesta nazionale di una migliore prospettiva del s

Cia Alessandria presenta i
dettagli dell’annata agraria
2023, le considerazioni sin-
dacali su quanto successo
nel corso dell’anno e sui te-
mi principali su cui lavorare
nel 2024.
Per quanto riguarda le prin-
cipali produzioni agricole,
la situazione agronomica
qualitativa è stata soddisfa-
cente per numerosi com-
parti (non per tutti), ma la
situazione dei prezzi e delle
rese (entrambi bassi) è stata
drammatica e non permette
di tracciare un quadro sod-
d i s f a c e nte.
Nel dettaglio, secondo le va-
lutazioni Cia Alessandria, il
settore del fr um ento è stato
il protagonista in negativo
del 2023, per resa, siccità e
prezzi troppo bassi ricono-
sciuti alla parte agricola, al
di sotto della convenienza
economica di produzione.
Per questo motivo Cia Ales-
sandria, nel corso dell’esta -
te, ha bloccato la rilevazione
prezzi alla Borsa Merci della
Camera di Commercio per
cinque settimane consecu-
tive, fatto mai avvenuto nel-
la storia, e portato la pro-
testa fino alla Granaria di
Milano. La protesta sinda-
cale prosegue a tutti i livelli,
per tutelare il frumento te-
nero, una delle migliori pro-
duzioni, anche per qualità,
della provincia. Restando
nei cereali, anche il ris o non
vive momenti particolar-
mente brillanti, a causa di
dinamiche mondiali di
mercato, ma l’annata è stata
buona, scongiurato il peri-
colo di carenza di risorse
idriche per gli allagamenti
delle risaie. Poca quantità
prodotta di uv e, ma di buo-
na qualità, per le poche
piogge estive che hanno
messo in difficoltà anche il
settore della fr utta. Discreta
la produzione orticola, che
ha patito la siccità per il se-
condo anno consecutivo,
mentre più scarso degli
scorsi anni è stato il quan-
titativo raccolto delle no c-
c iole (e dal prezzo non re-

munerativo); disastrosa è
invece la situazione del
miele, per produzioni for-
t e m e n t e  p e n a l i z z a t e
da l l’andamento meteorolo-
gico che in alcuni momenti
della stagione ha richiesto
l’intervento con nutrizioni
di soccorso per salvare le api
dalla fame.
Effetti  di  crisi  indotta
da l l’aumento dei costi pro-
duttivi e dalla siccità sono
stati registrati nel settore
della zootecnia da carne; in
affanno anche il comparto
la tte sia per produzione
(stress del bestiame a causa
delle altissime temperature
estive) sia per prezzo (in leg-
gero aumento nelle ultime
settimane ma comunque
basso per garantire un buon
reddito agricolo). Buona la
produzione di p omodoro
da industria, per quantità e
prezzo. Segnali postivi dal
mondo dell’agriturism o,
anche grazie al turismo di
prossimità e alla qualità del-
le esperienze collaterali of-
fer te.
Da segnalare, il riconosci-
mento ottenuto dal territo-
rio con la candidatura vinta
di Alto Piemonte e Gran
Monferrato “Città Europea
del Vino 2024”, che accen-
derà i riflettori internazio-
nali sui nostri produttori vi-
tivinicoli coinvolti.
I prezzi mostrano general-
mente un gap importante
tra quanto corrisposto agli
agricoltori e i costi di pro-
du zion e sostenuti dalle
aziende: energia, materie
prime, costo del gasolio
agricolo piegano un settore
già provato dalle condizioni
meteorologiche avverse e
da fattori esterni, come fau-
na selvatica, crisi idrica e
filiera squilibrata tra agri-

coltori e consumatori in ter-
mini economici.
Sul fronte sindacale, Cia
Alessandria ha partecipato
alla mobilitazione nazio-
na l e dello scorso 26 ottobre
a Roma che ha riassunto i
p r o b l e m i  p r i n c i p a l i
d e l l’agricoltura: risorse idri-
che e gestione dell’ambien -
te, gestione e ripristino della
fauna selvatica, mancata va-
lorizzazione delle aree in-
terne, assenza di strumenti
flessibili e regole semplici
per inquadrare la manodo-
pera, concorrenza estera e
reciprocità delle regole
commerciali, redistribuzio-
ne del valore delle filiere
con costi certificati e prezzi
adeguati. Cia ha chiesto alla
politica nazionale un piano
strategico e di prospettiva
che metta al centro l’impre -
sa agricola e il suo reddito,
nel rispetto della Sovranità
alimentare che caratterizza
il Ministero preposto.
Sul fronte delle sovvenzioni
pubbliche, Cia Alessandria
evidenzia il ritardo dei pa-
gam enti relativi alla Pac
(Politica agricola comunita-
ria) e il nuovo Csr (Com-

plemento sviluppo rurale)
che ha lasciato fuori, per
mancanza di fondi, oltre la
metà delle domande di fi-
nanziamento ammesse. Ri-
guardo i Bandi pubblici di
maggiore interesse, Cia se-
gnala quelli relativi all’In -
sediamento Giovani, all’Ir -
rigazione e i Reflui zootec-
nici, al secondo anno di
Agrisolare: un bando di in-
teresse ma limitato all’au -
toconsumo, quindi poco
fruibile sui numerosi tetti
agricoli che sarebbero in-
vece a disposizione per la
produzione di energia. A
questo si aggiunge l’infla -
zione fuori controllo e le
scelte di aumentare i tassi di
interesse, al fine di dimi-
nuire il tasso di inflazione.
Questa scelta che Cia Ales-
sandria ritiene più che di-
scutibile non ha portato
buoni risultati, anzi: il costo
del denaro sta mettendo in
difficoltà le aziende agrico-
l e.
Cia Alessandria denuncia
ancora una volta il mancato
raggiungimento degli obiet-
tivi fissati per risolvere il
problema della fauna sel-

v a ti c a , del contenimento
degli ungulati e della piaga
della Peste Suina Africana
che ha azzerato gli alleva-
menti suinicoli della pro-
vincia, senza che si sia at-
tuata una concreta azione di
intervento verso i cinghiali
malati, che ancora scorraz-
zano nei boschi del terri-
tor io.
Cia Alessandria si dimostra
ancora solidale: è stata pro-
mossa una raccolta fondi
Cia nazionale a favore degli
agr icoltor i  al luvionati
d el l’Emilia Romagna e
prosegue l’iniziativa del ca-
lendario associativo annua-
le, la cui raccolta libera delle
offerte sarà devoluta alla
Fondazione Uspidalet
onlus per le attività sul pre-
sidio ospedaliero infantile
di Alessandria.
Dando uno sguardo al pros-
simo anno, l’attenzione è ri-
volta in particolare ai bandi
di Insediamento Giovani e
Miglioramento aziendale,
oltre a tutte le opportunità
che offrirà la nuova pro-
grammazione del Csr. Inol-
tre, per l’impegno sindacale
a favore del settore cerea-

licolo, rappresentanti Cia
Alessandria entreranno tra i
rappresentanti della Grana-
ria di Milano.
Commenta la presidente
provinciale Cia Alessandria
Daniela Ferrando: «Gli
agricoltori non sono il pro-
blema ma la soluzione, dob-
biamo far capire all’opinio -
ne pubblica e al consuma-
tore che noi produciamo ci-
bo, rispettando l’a mb i e nte
che è il nostro posto di la-
voro. Chiediamo più rispet-
to e una giusta remunera-

ANDAMENTO DEI PRINCIPALI COMPARTI PRODUTTIVI
Frumento e mais
Particolarmente dura la
campagna di raccolta del
frumento in fatto di prez-
zo. Cia e Confagricoltura
Alessandria hanno messo
in atto una protesta sin-
dacale causando di fatto il
blocco della Borsa Merci
della Camera di Commer-
cio di Alessandria e Asti
per cinque settimane con-
secutive, mai avvenuto fi-
no a quel momento, di-
sertando le sedute di ri-
levazione prezzi e facendo
mancare il confronto di
parte agricola.
Da ottobre 2022 a giugno
2023 il prezzo rilevato in
Camera di Commercio di
Alessandria e Asti (Borsa
Merci) è passato da 350
euro/tonnellata a 240 eu-
ro/tonnellata, ed è stato
ancora più basso nelle set-
timane successive. Sotto la
soglia di 260 euro/tonnel-
lata non è più economi-
camente vantaggioso pro-
durre. Gli agricoltori sono
tornati a rilevare il prezzo
in Commissione a inizio
settembre, dopo la pausa
estiva, nonostante il prez-
zo di 20,70-21,20 eu-
ro/quintale per il frumen-
to panificabile e 19,70-20
euro/quintale per il bi-
scottiero, per senso di re-
sponsabilità verso la Com-
missione Prezzi e la Ca-
mera di Commercio, senza
però cambiare il pensiero
che ha motivato gli av-
venimenti recenti: il prez-
zo rilevato continua ad es-
sere troppo basso e questo
non tutela gli agricoltori.
Cia sta interessando i ta-

voli ministeriali per otte-
nere un aiuto in relazione
alla superficie coltivata
perché attualmente gli
agricoltori alessandrini
stanno lavorando i campi
in perdita economica.
Il mais ha una proiezione
di prezzo deludente per gli
agricoltori; alcuni campi
nella zona del Casalese
inoltre sono andati distrut-
ti a causa della tempesta e
della grandine verificate
nella seconda metà di ago-
st o.

Riso
Dopo la scorsa annata se-
gnata dal calo di produ-
zione e superficie, il 2023 è
s t a t o  c a r a t t e r i z z a t o
dal l’aumento dei prezzi
del risone a inizio cam-
pagna, motivato dalla cre-
scita degli stock relativo
alle conseguenze della
guerra e al timore di non
avere prodotto. Il riso allo
scaffale di conseguenza,
che ha toccato punte an-
che di 7 euro/kg per il
consumatore, ha registrato
una contrazione dei con-
sumi: dal mese di marzo si
è verificata quindi una ri-
duzione del prezzo del ri-
sone. L’Italia ha subito un
calo dell’export, specie nel
Regno Unito (-22%) per
minor disponibilità del
Tondo; anche Turchia e
Giordania hanno diminui-
to le acquisizioni. Gli agri-
coltori si chiedono come
sarà il prossimo raccolto,
che ha un ritardo gene-
ralizzato, dopo eventi con
grandine e caldo eccessi-
vo. I prezzi raggiunti han-

no condizioni di calmie-
razione di mercato: le quo-
tazioni di 40 euro/quintale
sono più basse di inizio
2023 ma più alte rispetto al
periodo Covid. Si vivrà an-
c o r a  l a  c r i s i  l e g a t a
a l l’Ucraina e all’a n da m e n -
to inflazionistico; se il
prezzo allo scaffale con-
tinuerà ad essere alto, il
riso italiano (prodotto per
oltre la metà in Piemonte)
ne risentirà parecchio.

Uve
Come valutazione di ven-
demmia, per l'annata 2023
bisogna distinguere i giu-
dizi in termini di qualità e
di quantità. Dal punto di
vista della qualità dei pro-
dotti, gli standard sono ab-
bastanza alti mentre la
quantità paga le conse-
guenze dalla siccità e altri
eventi atmosferici avver-
si .  
Gli effetti della siccità sono
invece sensibilmente ri-
dotti nei vigneti in cui
l’esposizione in tempi pas-
sati sarebbe stata definita
poco vocata e che adesso
ha permesso agli impianti
di trattenere maggiore
umidità e di sopravvivere,
senza disidratare i grap-
poli. L’acqua delle piogge
settembrine è stata di
grandissimo aiuto per le
uve. Nella zona del Ca-
salese, a Vignale Monfer-
rato si registra una ridu-
zione della produzione a
causa della grandine (in
alcuni vigneti fino all'85%,
dato accertato dai tecnici
delle assicurazioni), ma
dove il vigneto non è stato

colpito c’è stata una buona
produzione per resa, qua-
lità e grado zuccherino.

Nocciole
Riguardo le nocciole, con-
trariamente alle aspettati-
ve, la produzione è ge-
neralmente più scarsa ri-
spetto allo scorso anno:
nel l’Ovadese hanno im-
pattato negativamente la
cascola in preraccolta sul-
la quantità e siccità pro-
lungata sulla resa. Nella
zona dell’Acquese è stato
segnalato un prodotto di
buona qualità, un bel ca-
libro, difetti di cimiciato e
avariato non eccessivi, ma
purtroppo di quantità
scarsa: circa il 30% in me-
no della scorsa annata sul-
le piante giovani, percen-
tuale che sale fino al 40%
negli impianti più datati.
Più grave la situazione del
Casalese, dove alcune
aziende segnalano fino ad
un dimezzamento netto
della raccolta rispetto
a l l’anno scorso. Il prezzo è
diventato insufficiente a
remunerare le spese, serve
un aumento delle quota-
zioni di almeno il 30%,
altrimenti molti impianti
finiranno fuori mercato.

Miele
Annata deludente, a livello
nazionale addirittura disa-
strosa, con produzioni pri-
maverili di acacia e agrumi
quasi azzerate; situazione
migliore in Piemonte dove
il mancato prodotto di
acacia è (solo) il 75%. Le
cause sono ravvisabili in
siccità, gelate e freddo in

Fivi: viticoltori Cia
in trasferta a Bologna

C’erano anche numerosi soci Cia Alessandria a par-
tecipare al Mercato dei Vini organizzato dai Vignaioli
Indipendenti Fivi, per tutti gli amanti del loro vino.
Per la prima volta la fiera si è svolta a Bologna, dopo
tanti anni di manifestazione a Piacenza. Con 985
Vignaioli e più di 26mila ingressi distribuiti nei tre
giorni (25-27 novembre), la 12ª edizione è stata un
record per della Fivi, che ha anche organizzato
dibattiti, convegni e confronti per presentare le novità
del settore e le proposte, tra cui il rapporto tra
agricoltura e manutenzione del territorio.
A partecipare alla manifestazione, con visite agli
stand dei soci Cia, è stato il responsabile del settore
Vitivinicolo Roberto Parisio.
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Cia Alessandria: il 2023 agricolo segnato da difficoltà, ma si guarda avanti
anno; il 2024 porterà nuove opportunità per i Bandi, il riconoscimento Città Europea del Vino e la richiesta nazionale di una migliore prospettiva del se tt o r e

Fatti ed eventi dell’anno per la nostra organizzazione
GENNAIO
Peste suina: dopo un anno, poco è
stato fatto (con iniziativa interre-
gionale Cia a Genova)
Legge 157/92 fauna selvatica: l’ar t.
19 si arricchisce del “c o nt ro l l o”

FEBBRAIO
Cia Alessandria a Roma per la IX
Conferenza economica
Stress idrico e gelo: cereali in sof-
f e re n z a
I primi bandi del nuovo Psr
Marco Protopapa ospite del
tg-web SoCial News
Vincenzo Caputo nuovo Commis-
sario Psa

MARZO
Assemblea provinciale Cia Ales-
sandr ia
Consegna donazione Cia Alessan-
dria a Fondazione Uspidalet
Etichettatura smaltimento ambien-
tale: cambiano le regole
Carlo Ricagni eletto presidente
della Centrale del Latte di Ales-
sandria e Asti
Psa, estesa zona rossa e Cia attacca

d u ra m e nte

APRILE
Produttori Cia Alessandria al Vi-
n i t a ly
Psa: Cia Alessandria e Anuu in-
contrano Enzo Amich
Psa: nuova ordinanza, con alcune
dero ghe
Carne in vitro: la posizione critica di
Cia Alessandria

MAGGIO
Cia Alessandria incontra il com-
missario Psa Vincenzo Caputo
Massimiliano Ferrero n o m i nato
referente Psa di Cia Alessandria
Olivola entra in Città dell’Olio gra-
zie all’impegno della socia Cia Ani -
ta Casamento
Estate del Peperone: Cia partner
della Pro Loco di Frassineto Po

GIUGNO
Crisi prezzo del grano: allarme tra
gli agricoltori, la denuncia Cia Ales-
sandr ia
Psa: Anuu e Cia insieme al con-
ve g no

Cia Alessandria incontra in Dire-
zione regionale a Torino Alb erto
Cirio, Marco Protopapa e Cristia -
no Fini

LUGLIO
Olio del Monferrato: il convegno
alla Fiera dl’Ams on
Rurale ma non marginale: il con-
vegno sul depopolamento
Asporto negli agriturismi: appro-
vato il regolamento regionale
Protesta prezzo del grano: Cia e
Confagricoltura fanno saltare la ri-
levazione prezzi per 4 settimane in
Borsa Merci

A G O S TO
Gabriele Carenini a Roma incon-
tra il commissario Psa Caputo
Incontro tecnico sulle nocciole:
buone previsioni di raccolta
Frassineto Po, chiude la rassegna in
collaborazione con Cia

SETTEMBRE
Nocciole: è crisi sul prezzo
Pubblicato Bando Parco Agrisolare
Servizio Civile all’Inac: due posti

assegnati (Alessandria e Novi Li-
gu re )
Giornata dei Fiumi: Cia insiste sul
mantenimento corretto e ruolo
agr icoltura

OT TO B R E
Battuto il primo prezzo delle noc-
ciole, che non soddisfa
Prezzo grano: Cia Alessandria in
protesta alla Granaria di Milano
Manifestazione nazionale Cia di
protesta a Roma, pullman di agri-
coltori in trasferta

N OV E M B R E
Calendario solidale Cia Alessan-
dria 2024: “chi ben cominCIA...”
Eventi con Cia partner: Fiera di San
Baudolino, Vi.Ta. Ovada, presenta-
zione Città Europea del Vino 2024
Lutto per Roberto Patrucco
Il Caf Cia celebra i 30 anni di at-
tività

DICEMBRE
Assemblea regionale Cia: Alessan-
dria a confronto con le province del
P i e m o nte

zione del nostro operato».
Aggiunge il direttore Pa olo
Viareng hi: «Nel corso del
2023, clima e prezzi hanno
inferto un duro colpo alle
produzioni, in particolare
cerealicole. La prossima
campagna dovrà avere un
cambio di passo per non
mandare in tracollo le
aziende. Nel frattempo bi-
sognerà seriamente discu-
tere una distribuzione equa
a l l’interno della catena del
valore delle filiere produt-
t i ve » .

cato e a fattori inflazio-
nistici aggravano l’a na l i si .
Basti pensare che prima
d el l’avvento dell’euro il
consumatore finale in ma-
celleria pagava 10mila li-
re/kg il bollito e 20mila
lire/kg le fettine, mentre il
vitello alla stalla era pagato
agli allevatori 7.400 lire/kg.
Ora il consumatore finale
paga il bollito 10 euro/kg,
le fettine 20 euro/kg e l’al-
levatore è remunerato in
media 4 euro/kg. In questi
anni, quindi, per il con-
sumatore è raddoppiato il
costo della carne, mentre il
valore dei bovini alla stalla
è rimasto invariato.
Commenta il responsabile
settore zootecnico per Cia
Alessandria Gian Piero
Ame glio, allevatore di
Razza Piemontese a Fran-
chini di Altavilla: «È in atto
una speculazione della
parte commerciale e della
trasformazione. Nello spe-
cifico, la Razza Piemon-
tese non è mai stata così
vicina come valore, al ri-
basso, alle Razze francesi,
nonostante le performan-
ce di resa alla macella-
zione e di qualità della car-
ne siano maggiori rispetto
ad altre razze. Inoltre, in
relazione agli “ecos chemi”
previsti dalle politiche co-
munitarie, noi allevatori
riscontriamo una certa cri-
ticità per i parametri im-
posti, come ad esempio la
riduzione dell’utilizzo dei
farmaci, che però non tie-
ne conto della reale so-
stenibilità della produzio-
ne. La cura ordinaria degli
animali malati può sforare

lorazioni ottimali della
buccia, gli insetti parassiti
sono stati scarsamente
presenti, con il risultato di
un raccolto ottimale per
quantità e qualità.
Per finire, i prezzi sono
stati generalmente supe-
riori, anche del 50% in più
rispetto a quelli già buoni
della scorsa annata, riferiti
a produzioni mediamente
abbondanti; questo ha ga-
rantito un’ottima redditi-
vità alle colture frutticole
collinar i.

Orticole industriali
Annata generalmente di-
screta; alcuni problemi ri-
scontati per batteriosi e il
“Ragnetto rosso” che ha
causato attacchi impor-
tanti. Di conseguenza, i
costi per gli agricoltori so-
no aumentati per effettua-
re i trattamenti (e per ir-
rigare), ma si è alzato an-
che il prezzo, che com-
pensa il lavoro.

Zootecnia da carne
Le conseguenze della
guerra e gli eventi inter-
nazionali, insieme a fatti
legati all’andamento cli-
matico e alla siccità, han-
no messo a dura prova il
settore della zootecnia. Gli
allevatori hanno pagato
quasi il doppio per le ma-
terie prime utili per col-
tivare il mangime per gli
animali, la siccità ha cau-
sato mancanza di produ-
zione di foraggio e, come
se non bastasse, il prezzo
dei cereali è crollato.
In questo scenario le con-
siderazioni legate al mer-

regolarmente nella torrida
estate grazie ad irrigazioni
di soccorso ove possibile,
o ad una corretta gestione
del terreno, con ripetute
lavorazioni superficiali del
ter reno.
Relativamente alla difesa
fitopatologica, il clima
asciutto e le elevate tem-
perature hanno ostacolato
l’insorgere ed il proliferare
dei parassiti, agevolando
parecchio la difesa fitopa-
tologica, con ovvi vantaggi
sia ambientali che econo-
mici. Solo la vasta famiglia
degli afidi ha creato qual-
che problema iniziale sulle
varie colture. Le preoccu-
pazioni derivano invece
dalla lenta ma progressiva
diffusione degli insetti di
nuova introduzione (Popi-
lia japonica e Cimice asia-
tica) presenti da anni an-
che nel nostro territorio.
Nel dettaglio: per l’Albi-
cocco non si aveva da anni
una produzione simile;
per Pesco e Susino pro-
duzione ottimale per
quantità e qualità, con
pezzature che hanno “te -
nu to” nonostante la siccità
estiva, e che hanno subito
un sensibile calo solo per
le varietà a maturazione
più tardiva: nel Melo si è
verificato il diradamento
manuale “sp i nto”, a sup-
porto di quello chimico
poco efficace per il clima
sfavorevole in post fiori-
tura, infezioni di ticchio-
latura pressoché assenti
grazie alle scarse precipi-
tazioni primaverili, gli
sbalzi termici tra giorno e
notte hanno favorito co-

aprile, con un maggio pio-
voso che non ha permesso
alle api di bottinare e ha
distrutto i fiori di acacia.
Leggera ripresa sul casta-
gno, soprattutto per chi si è
spostato in montagna do-
ve ha anche potuto rac-
cogliere bene anche su ti-
glio, millefiori e rododen-
dro. Sul finire dell’estate il
problema della siccità e
delle ondate di calore met-
tono a dura prova le fa-
miglie di api. Per sopperire
alla mancanza di raccolto
è necessario intervenire a
sostegno delle api con nu-
trizioni di soccorso (con
sciroppi a base di zucche-
ro), che però sono sempre
più costose.

Frutta
Per quanto riguarda l’an-
damento meteo, l’i nve r n o
è stato relativamente mite
e povero di neve, seguito
da una primavera carat-
terizzata da frequenti pre-
cipitazioni anche se gene-
ralmente di scarsa o scar-
sissima entità. Il solito ri-
torno di freddo ha inte-
ressato i frutteti di pianura,
che, per l’ennesimo anno
consecutivo, hanno avuto
scarse e nulle allegagioni e
fruttificazioni. Grandinate
assenti o quantomeno di
limitatissima estensione.
Annata memorabile, inve-
ce, per i frutteti di collina:
allegagione regolare o
quanto meno sufficiente
sulle diverse colture. Le
pur scarse precipitazioni
primaverili hanno favorito
l’accrescimento iniziale
dei frutti proseguito poi

dai nuovi parametri pre-
visti dalla premialità eu-
ropea: capita spesso di do-
ver intervenire per curare
infezioni causate dal par-
to, infezioni podali dei vi-
telli appena nati e altre
complicazioni comuni in
st a l la » .
A causa della difficoltà a
realizzare reddito, gli al-
levatori di Razza Piemon-
tese hanno in alcuni casi
riorganizzato le loro atti-
vità, con il conseguente ri-
dimensionamento di circa
4mila capi iscritti all’Alb o
Genealogico. E difficil-
mente riaprirà un alleva-
mento che si trova nelle
condizioni di chiudere.

Latte
Il prezzo del latte nono-
stante l’aumento anche
dei contratti industriali e
del latte spot (contratta-
zione al di là degli accordi)
non va a copertura dei co-
sti sostenuti dalle aziende
(materie prime, costi ener-
getici, anticipazioni coltu-
rali...). Le alte temperature
incidono sulla quantità di
latte prodotta, in quanto
gli animali in stalla vanno
in stress da caldo. Il latte è
stato pagato agli allevatori,
nel 2023, dai 50 ai 58 cen-
tesimi a litro.

Agriturismo
La domanda in relazione
agli agriturismi nella sta-
gione primaverile ed estiva
è cresciuta, insieme al tu-
rismo di prossimità. Le
strutture hanno realizzato
facilmente il tutto esaurito
per le festività e ponti, nu-

merosi nel corso del 2023.
Soddisfazione da parte di
Cia Alessandria per la no-
vità del nuovo Regolamen-
to approvato dalla Giunta
regionale che formalizza la
possibilità da parte degli
agriturismi di possono
svolgere il servizio di
asporto anche con con-
segna a domicilio dei piatti
preparati in azienda. Cia
ritiene che si apre così una
inedita finestra sul mer-
cato, con interessanti pro-
spettive di fidelizzazione e
incremento dei visitatori e
dei clienti. Chi mangia in
agriturismo può portarsi a
casa qualcosa, prolungan-
do il gusto dell’esper ienza
vissuta a contatto con la
natura. È un’occasione di
promozione certamente
non trascurabile. Si tratta
di un modello turistico ac-
cattivante e sempre più
appezzato, ma le aziende
agrituristiche sono state
massacrate dal costo delle
bollette e molte hanno ri-
schiato di gettare la spu-
gna. C’è il problema del
personale e quello dell’e c-
cessiva burocrazia. Le
aziende agricole hanno di-
mostrato una multifunzio-
nalità sempre più attenta
ai consolidati e nuovi bi-
sogni della società, dal ci-
bo, all’energia sostenibile,
al turismo. Si tratta di im-
prese in grado di garantire
una crescita professionale
ed economica evidente a
tutti, ma che va incorag-
giata e sostenuta, nell’in-
teresse collettivo di pre-
sidio ambientale e alimen-
t a re.

Gabriele Carenini, Daniela
Ferrando e Paolo Viarenghi
durante la conferenza
stampa di fine anno
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Al via i bandi insediamento giovani e
miglioramento delle aziende agricole
Martedì 12 dicembre si è svolto il seminario
di Cia Asti sulle opportunità offerte dal
Complemento regionale per lo sviluppo ru-
rale della Regione Piemonte collegato al
Piano strategico nazionale della Pac.
Il direttore Marco Pippione e l’ag ro n o ma
Francesca Serra del settore tecnico hanno
illustrato le opportunità offerte dalle misure
Pacchetto Giovani che scade a marzo.
Ecco i dettagli.

“Pacchetto giovani”:
di cosa si tratta e cosa prevede
Pacchetto integrato caratterizzato dall’ero -
gazione combinata di un sostegno destinato
al miglioramento dell’azienda agricola (in-
tervento SRD01 - Investimenti produttivi
agricoli per la competitività delle aziende
agricole) e di un premio di insediamento
(intervento SRE01 - Insediamento giovani
agricoltori), è rivolto a giovani agricoltori
(limite di età 41 anni non compiuti) che
divengono capo di azienda mediante l’as -
sunzione del controllo effettivo e duraturo
d e l l’azienda agricola in relazione alle de-
cisioni inerenti gestione, utili e rischi fi-
nanziar i.
Caratteristiche dei beneficiari
Secondo quanto previsto dal bando, i be-
neficiari devono essere in possesso di ade-
guati requisiti di formazione; devono, al-
tresì, iniziare l’insediamento per la prima
volta non più di 24 mesi prima della data di
approvazione del bando in oggetto ovvero
insediarsi nei 3 mesi successivi alla pre-
sentazione della domanda di sostegno.
SRD01 (miglioramento delle aziende
agricole): aliquota di contributo e importi
di spesa
Con riferimento all’intervento SRD01 (mi-
glioramento delle aziende agricole), l’ali -
quota di contributo erogato dall’Ente pub-
blico risulta essere pari al 50% del costo
d e l l’investimento (con maggiorazione del
10% per investimenti eseguiti in zona mon-
t a na ) .
È prevista una spesa minima ammissibile
realizzata dal singolo beneficiario pari a
25.000 euro; il contributo pubblico massimo
erogabile risulta essere pari a 200.000 euro.
SRD01 (miglioramento delle aziende

agricole): spese ammissibili
Le categorie di spese ammissibili, correlate
da eventuali clausole e limitazioni, sono
specificatamente dettagliate all’interno del
ba n d o.
Quindici le categorie di spese ammissibili
previste; tra queste, a titolo esemplifica-
t i vo :
• costruzione, miglioramento, manutenzio-
ne straordinaria, ristrutturazione, recupero
e ampliamento di beni immobili (ad esclu-
sione di investimenti relativi ad abitazio-
ni);
• acquisto o acquisizione, anche mediante
leasing, di nuove macchine, impianti ed
attrezzature, anche relativi ad “agr icoltura
digitale e di precisione” inclusa messa in
opera ;
• investimenti relativi a operazioni di la-
vorazione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli aziendali fi-
nalizzati alla valorizzazione delle produ-
zioni;
• realizzazione di strutture per vendita di-
retta esclusivamente dei prodotti agricoli
prodotti dall’azienda ;
• investimenti relativi al settore apistico.
SRE01 (insediamento giovani agricolto-
ri): entità del premio
Per quanto concerne l’intervento SRE01

(Insediamento giovani agricoltori), il pre-
mio erogato dall’Ente pubblico risulta es-
sere così strutturato:
• 45.000 euro (con maggiorazione di 10.000
euro in zona montana), nel caso di in-
sediamento di 1 giovane
• 35.000 euro / giovane (con maggiorazione
di 8.000 euro / giovane in zona montana),
nel caso di insediamento congiunto di 2
g i ova n i
• 30.000 euro / giovane (con maggiorazione
di 5.000 euro / giovane in zona montana),
nel caso di insediamento congiunto di più di
2 giovani (fino ad un massimo di 5 giovani)
Termine per la presentazione delle do-
man de
Il termine per la presentazione delle do-
mande è fissato al 14/03/2024.

Miglioramento aziende agricole:
di cosa si tratta e cosa prevede
Il Bando Intervento SRD01 - Investimenti
produttivi agricoli per la competitività delle
aziende agricole (miglioramento) è dedi-
cato a tutte le aziende agricole che inten-
dono apportare al loro interno migliorie
te cnico-e conomiche.
Caratteristiche dei beneficiari
Risultano essere destinatari di tale bando gli
imprenditori agricoli singoli o associati in

possesso di qualifica di Coltivatore Diretto o
di Imprenditore Agricolo Professionale
(Iap), con proprio fascicolo aziendale, in
possesso di partita Iva riferita a settore
d e l l’agricoltura nonché di iscrizione al Re-
gistro delle imprese presso la Cciaa.
SRD01 (miglioramento delle aziende
agricole): aliquota di contributo e importi
di spesa
L’aliquota di contributo erogato dall’Ent e
pubblico risulta essere pari al 40% del costo
d e l l’investimento, con una maggiorazione
del 10% nel caso di investimenti realizzati in
zona montana e/o da giovani agricoltori.
È prevista una spesa minima ammissibile
realizzata dal singolo beneficiario pari a
25.000 euro; il contributo pubblico massimo
erogabile risulta essere pari a 200.000 euro.
SRD01 (miglioramento delle aziende
agricole): spese ammissibili
Le categorie di spese ammissibili, correlate
da eventuali clausole e limitazioni, sono
specificatamente dettagliate all’interno del
ba n d o.
Quindici le categorie di spese ammissibili
previste; tra queste, a titolo esemplifica-
t i vo :
• costruzione, miglioramento, manutenzio-
ne straordinaria, ristrutturazione, recupero
e ampliamento di beni immobili (ad esclu-
sione di investimenti relativi ad abitazio-
ni);
• acquisto o acquisizione, anche mediante
leasing, di nuove macchine impianti ed at-
trezzature, anche relativi ad “agricoltura di-
gitale e di precisione” inclusa messa in ope-
ra ;
• investimenti relativi a operazioni di la-
vorazione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli aziendali fi-
nalizzati alla valorizzazione delle produ-
zioni;
• realizzazione di strutture per vendita di-
retta esclusivamente dei prodotti agricoli
prodotti da azienda anche al di fuori del
centro agricolo aziendale;
• investimenti relativi al settore apistico.
Termine per la presentazione delle do-
man de
Il termine per la presentazione delle do-
mande è fissato al 14/03/2024.

NUOVE OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO TECNICO-ECONOMICO CON IL CSR 2023-27

ASSEMBLEA REGIONALE A CASTELNUOVO CALCEA
Le risorse nazionali e regionali
per l’agricoltura al centro
d e l l’assemblea di Cia Piemon-
te-Valle d’Aosta nella sede asti-
giana di Cia a Castelnuovo Cal-
c ea.
A fare gli onori di casa il pre-
sidente provinciale Marco Ca-

p ra e il direttore Marco Pip-
pion e, che hanno sottolineato il
valore simbolico di questo luo-
go, ricostruito proprio grazie al
sostegno dell’associazione do-
po i gravi danni causati dalla
tempesta del 4 luglio 2022.
Tra gli ospiti l’assessore regio-

nale Marco Protopapa, che ha
ricordato come ad oggi siamo
aperti bandi per 250 milioni di
euro. «Ci aspettiamo progetti di
investimento da parte delle
aziende non solo richieste di
contributo per la sopravviven-
za», ha detto l'assessore.

Bagna Pax Solidarietà fa rima con bontà
Oltre duecento gli ospiti hanno
partecipato al BagnaPax pro-
mosso dalla Caritas di Asti il 2 e
il 3 dicembre al Foyer delle Fa-
miglie in occasione del Bagna
Cauda Day organizzato dall'As-
sociazione Astigiani. Cia Asti,

per il secondo anno, ha soste-
nuto l'evento offrendo verdure,
uova e vino dei soci. Il ricavato
della serata è stato interamente
destinato alle attività della Ca-
ritas a favore delle famiglie più
bis ognos e.

Il vescovo di Asti, Marco Prastaro, tra il direttore di Cia Asti, Marco Pippione, e il
presidente di Cia Piemonte, Gabriele Carenini

v
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Ambiente, Agricoltura, Paesaggio
e Turismo: Formare per Impiegare
Il convegno promosso dall’Istituto agrario Penna, in collaborazione con Cia Asti
Il mondo agricolo accoglie
e premia le forze giovani e
motivate. Tante le espe-
rienze di successo e di rea-
lizzazione dei propri sogni
presentate al convegno
“Ambiente, agricoltura,
paesaggio e turismo: for-
mare per impiegare” p ro -
mosso dall’Istituto agrario
Penna, in collaborazione
con Cia Asti, venerdì 15
d i c e mb re.
Agli studenti dell’ult imo
anno di corso si sono in-
dirizzati i consigli di lu-
minari del settore, come
Marco Devecchi, docente
di Scienze agrarie, forestali
e alimentari all’Un i ve rsi t à
di Torino, e Vincenzo Ger-
bi, punto di riferimento
del corso di enologia
a l l’ateneo torinese. Da en-
trambi l’inc orag gia mento
ad affrontare con grinta e
determinazione i percorsi
di studio necessari per in-
tercettare i cambiamenti
in corso nella filiera agroa-
limentare, «per viverli da
protagonisti anziché su-
birli passivamente». De-
vecchi, che è anche pre-
sidente dell’Ac ca d e m ia
d e l l’Agricoltura di Torino -
238 anni di storia, uno de-
gli ente di studio e di ri-
cerca più antichi d’Italia -
ha lanciato al Penna la
proposta di collaborazione
per gestire la tenuta agri-
cola dell’Accademia a Vez-
zolano, dove è presente
anche la sede dell’i st i tu to

di Meccanizzazione agri-
cola del Cnr. «Viviamo in
un territorio riconosciuto
patrimonio dell’Umanità -
ha ricordato Devecchi -
non siate pigri, siate cu-
riosi e propositivi, le op-
portunità sono tante».
Lo ha sottolineato anche
Gabriele Carenini, presi-
dente di Cia Piemon-
te-Valle d’Aosta, eviden-
ziando però agli studenti
che «il mercato è spietato»

e perciò va affrontato con
tutte le contromisure: pre-
parazione imprenditoria-
le, ricerca scientifica, alta
qualità dei prodotti «an-
che nei tempi di magra c’è
sempre domanda di beni
dalle prerogative uniche
ed esclusive e l’aggre ga-
zione, il lavoro in rete è più
che mai indispensabile
per trasformare la locomo-
tiva Piemonte in un Frec-
cia Rossa», ha puntualiz-

zato Carenini. Il presiden-
te regionale di Cia non ha
mancato di sottolineare
che non c’è futuro in agri-
coltura senza la garanzia
di un reddito dignitoso e
che nella transizione verde
in corso gli agricoltori non
devono essere penalizzati
ma al contrario premiati,
anche da punto di vista
economico, per il ruolo at-
tivo che le coltivazioni
hanno nel catturare ani-

dride carbonica, principa-
le fonte di inquinamento.
Tra le storie di ex studenti
del Penna, diventati im-
prenditori di successo, ha
fatto breccia quella di
Alessandro Durando, già
presidente di Cia Asti, alla
guida dell’azienda di fa-
miglia “Fratelli Durando”
di Portacomaro, un esem-
pio di impresa dinamica,
multifunzionale e innova-
tiva, attenta a tutte le op-

portunità offerte dall’e co-
nomia circolare e dai nuo-
vi trend turistici. Produce
vino, coltiva 25 ettari di
nocciole Igp in trasforma-
zione bio, ha un labora-
torio-scuola per la trasfor-
mazione delle nocciole,
investe sulla ricerca per il
riutilizzo degli scarti di la-
vorazione, con l’ agr itu-
rismo “Terra d’Or igine”,
propone un esempio tu-
rismo sostenibile sempre
più apprezzato da famiglie
e turisti italiani e stranieri.
Alessandro ha lanciato ai
ragazzi un messaggio ricco
di stimoli, anche sotto il
profilo etico: «La natura
non fa distinzioni, premia
tutti coloro che se ne pren-
dono cura. L’agricoltura dà
speranza anche a chi è più
fragile, non giudica, acco-
glie tutti», ha concluso Du-
ra n d o.
«La presenza di aziende,
associazioni professionali,
mondo accademico e isti-
tuzioni è un vanto per il
nostro Istituto, che si vuole
proiettare sempre più in
una dimensione di inte-
razione con il territorio.
Auspichiamo un rapporto
sempre più stretto tra
scuola e territorio, per af-
frontare sfide importanti
negli ambiti dell'agricoltu-
ra, dell'enogastronomia e
di tutti i settori correlati»,
ha sottolineato il preside
del Penna, Giorgio Ma-
rin o.

Il convegno del 15 dicembre al Penna, con gli interventi di Gabriele Carenini e Alessandro Durando davati agli studenti dell’ultimo anno

v
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Annata agraria e sindacato: vediamo come
è andato il 2023 con il presidente Padovani
Il 2023 ha riservato alcune
difficoltà agli agricoltori, ma
ha portato anche alcune
buone notizie. Il clima ha
messo in allerta i coltivatori,
la fauna selvatica crea dan-
ni, la situazione dei prezzi
resta critica, ma ci sono le
opportunità da cogliere nel
nuovo Csr, il riconoscimen-
to in ambito europeo per il
territorio vitivinicolo porte-
rà smalto alle aziende e la
struttura funzionariale Cia
prosegue il suo sviluppo
con collaboratori preparati
e motivati. Tracciamo un
quadro generale di fine an-
no con il presidente inter-
provinciale Cia Andrea Pa-
do vani.
Presidente, iniziamo dalle
zone di ombra. Tra queste,
il clima.
«Il cambiamento climatico
è innegabile, ma per fortuna
non abbiamo avuto i gravi
problemi di siccità cui ab-
biamo dovuto far fronte nel
2022. I risicoltori e i cerea-
licoltori hanno potuto por-
tare a termine le campagne
senza grandi difficoltà né
provvedimenti straordinari.
È necessario però portare
avanti i discorsi avviati lo
scorso anno con la politica e
le Istituzioni riguardo gli in-
vestimenti necessari per le
infrastrutture di conteni-
mento e gli invasi, per es-
sere pronti, in futuro, a fron-
teggiare situazioni di scar-
sità idrica».

Dal punto di vista agro-
nomico, la situazione co-
me si è sviluppata?
«La qualità è stata general-
mente buona in tutti i set-
tori, ma i prezzi corrisposti
purtroppo non vanno di pa-
ri passo. In particolare, il
settore lattiero caseario è in
crisi, anche il prezzo del riso
è diminuito, i cereali sono
pagati molto poco. Tutto
questo a fronte di costi di
produzione ancora molto
alti, di energia, di mezzi tec-
nici e con un’inflazione alle
stelle. È stato un 2023 eco-
nomicamente pesante».
Una battaglia che prose-
gue senza sosta è relativa
alla fauna selvatica.
«Il nostro impegno non è
mai venuto meno ma gran-
di passi avanti non ne ab-
biamo visti fare. Con il “de
min imis” siamo fermi, gli
ungulati continuano a de-

vastare le semine e i raccolti,
i lupi continuano le preda-
zioni, sempre più vicini ai
centri abitati. È di poche
settimane fa la consegna
delle nostre osservazioni e
richieste all’assessore regio-
nale Fabio Carosso che ci
ha ricevuto al Grattacielo
della Regione Piemonte».
Un tema su cui si dibatte
da molto tempo è il con-
sumo del suolo. Quale po-
sizione ha Cia a riguardo?
«Il consumo del suolo è un
argomento caldo. L’ass e
Novara-Vercelli è una parte
di territorio con terre molto
ricche e riteniamo che la
sottrazione di suolo che
l’agricoltura paga a favore
della logistica è una grave
p erdita».
Cosa ci si aspetta dalle
nuove programmazioni
Pac e Csr?
«Purtroppo le notizie non

sono state molto buone: la
Pac ha penalizzato i nostri
cereali e in particolare il
mais e anche il Csr non ha
soddisfatto le esigenze degli
agricoltori novaresi e ver-
cellesi. Adesso però guar-
diamo le opportunità offer-
te dall’Insediamento Giova-
ni e dal Miglioramento
aziendale, misure che sono
sempre guardate con atten-
zione».
Un traguardo importante
è stato raggiunto per il set-
tore Vino!
«Il riconoscimento di Città
Europea del Vino 2024 vinto
da Alto Piemonte e Gran
Monferrato è una conquista
che dimostra quanto la si-
nergia di territori con pe-
culiarità anche diverse pos-
sa portare a grandi traguar-
di. Sarà un anno ricco di
progettualità e iniziative
che porteranno beneficio
non solamente ai produttori
vitivinicoli, ma a tutto l’in -
dotto enoturistico della re-
gione. È una grande oppor-
tunità da cogliere e man-
tenere nel tempo».
La struttura Cia come pro-
ce de?
«Dal nostro punto di vista è
stato un 2023 soddisfacente:
abbiamo aggregato nuove
aziende in tutti gli uffici, a
riprova del lavoro che stia-
mo svolgendo. Abbiamo
avuto alcuni avvicenda-
menti, come a Borgosesia
dove è subentrata Lin da

Fe r ra r i s a Roberto Ronza-
ni , la nostra Mariang ela
L oda degli uffici di Novara è
andata in pensione, come

Riccardo Genovese de gli
uffici di Oleggio. Siamo una
buona squadra, motivata e
q u a l i f i cat a » .

FOCUS AGRITURISMO La rubrica con i consigli di Emiliano Artusi

Il risotto: preparazione professionale al ristorante
n di Emiliano Artusi

Il risotto è un piatto iconico della
cucina italiana tipica del Nord Ita-
lia, un piatto che oltre ad avere
un’alta marginalità capace di al-
zare il margine medio dello scon-
trino è capace di rappresentare le
eccellenze di un territorio durante
tutta la stagionalità dei prodotti
tipici, come una tela bianca dove
presentare i migliori prodotti della
propria attività agrituristica. Que-
sta è la miglior presentazione che
un produttore di riso (come me)
potrebbe fare per invogliare ad
inserire il risotto in tutti i menù.
Immaginare di avere due o più
risotti in carta pensando di pre-
pararli in maniera espressa spesso
provoca congestione del flusso
del servizio in cucina creando si-
tuazioni di stress, ritardando
l’uscita di tutte le comande, ge-
nerando quindi malumore tra i
clienti e col personale di sala.
Nella mia esperienza trovo ancora
molta resistenza nell’utilizzo della
tecnica di precottura nelle piccole
cucine perché ai primi tentativi il
risultato è sempre inferiore alla
preparazione espressa dello stes-
s o.
Qui di seguito affronteremo per

sommi capi la parte tecnica, un
approfondimento dedicato a tutti
i miei clienti e Chef di cucine di
agriturismi sempre in lotta con la
ricerca di personale qualificato.
La versione approfondita con pe-
si, misure e dettagli la trovate
scansionando il QR code qui pub-
b l i cato.
È necessario porre
subito le carte in ta-
vola dicendo che la
preparazione del ri-
sotto al ristorante è
un assemblamento
di basi preparate in
precedenza con
estrema cura ma
con il vantaggio di
diluire il lavoro su
tutta la giornata.
Preparazione infrasettimanale
delle basi:
Bro do: quello vegetale si adatta a
più ricette. Ingredienti (per 2 litri
acqua fredda): 200 gr di carote,
200 gr di cipolle, 150 gr di sedano,
150 gr di pomodori, 6 gr di sale, 1
gr di pepe. Unire gli ingredienti e
portare a bollore, il tempo mi-
nimo di estrazione è di 40 min.
Abbattere in positivo a +3°C e con-
servare in frigorifero.
Burro acido: 250 gr di burro, 250

ml di vino bianco secco 11%, 110
ml aceto vino bianco 6%, 300 gr di
cipolle bionde. Rosolare la cipolla
con parte del burro fino a ca-
ramellarla, quindi aggiungere a
freddo vino e aceto, stufare a fuo-
co basso la cipolla fino a ridurla a
crema, spegnere il fuoco e inserire

il burro a tempera-
t u r a  a m b i e n t e .
E m u l s i o n a r e  i l
composto col me-
stolo quindi filtrarlo
negli stampi in si-
licone. Abbattere in
negativo e conser-
vare in congelatore.
Basi condimento
per risotto: data la
molteplicità delle

combinazioni ricorderò solamen-
te i passaggi necessari alla pre-
parazione generale delle basi per
risotto. Tutte le basi preparate in
anticipo devono essere abbattute
in negativo -20° C. e conservate in
congelatore, meglio se già por-
zionate in ragione di 1:1 (80 gr di
condimento per 80 gr di riso cru-
do).
Preparazione del riso: il riso per
risotto non va lavato. La tostatura
è necessaria per rompere le ca-
tene degli amidi, ottenere una

reazione di Maillard, diminuire
l’umidità dei chicchi. Sfumatura
con vino bianco (metà del peso
della porzione, ovvero 40 ml x 80
gr di riso). Conoscere la capacità
dei propri mestoli semplifica le
operazioni. Sfumare il riso è ne-
cessario per creare lo shock ter-
mico per il rilascio degli amidi. Il
vino di sfumatura non è da cal-
colare nella quantità di brodo.
Cottura del riso: in questa fase
avviene la gelatinizzazione degli
amidi dove è necessario consi-
derare dell’evaporazione del li-
quido dunque si raccomanda il
coperchio in pentola. Un buon
Carnaroli assorbirà molto più
brodo di un chicco levigato a fon-
do (senza gemma) infatti il nostro
riso aumenterà il suo volume fino
a 20% in più rispetto ad un riso
lavorato industrialmente levigato
a fondo. Consigliamo in caso usia-
te il nostro Riso Carnaroli (dipen-
dentemente dalle attrezzature
adoperate) di calibrare la quantità
di brodo di precottura che può
arrivare fino a 220ml con 5 minuti
in più di cottura. Utilizzare il no-
stro Carnaroli o Arborio lavorati a
gemma permette di avere chicchi
con più brodo assorbito, più vo-
lume e più sapore nel piatto.

Rigenerazione durante il servi-
z io: l’utilizzo del mestolo di legno
con foro centrale è la migliore
opzione per rigenerare il riso sen-
za romperne i Chicchi. In questa
fase il riso termina la sua cottura
incorporando il sapore della base
e creerà “l’o n da” ovvero quella
cremosità tra i chicchi formata
da l l’emulsione tra l’amido del riso
e i grassi della base di condimen-
to. In pochi minuti la rigenera-
zione sarà completa, quindi spe-
gnere il fuoco e mantecare con il
burro acido preparato in prece-
denza avendo cura di amalgama-
re anche l’eventuale formaggio
duro grattugiato e/o pepe.
Il risotto in tegame sarà così pron-
to per essere impiattato. In questa
fase è necessario ricordare che è
possibile completare il piatto con
l’aggiunta di ulteriori ingredienti
della base che non dovranno fare
parte dell’amalgama ma dovran-
no distinguersi nettamente per
sapore, consistenza e forma. La
cucina “mo derna” scompone l’in -
grediente e lo presenta sotto di-
verse forme, gioca con i sapori e i
colori dando la possibilità di as-
saggiare il risotto da più ango-
latu re.
Sarà necessario provare più e più
volte per affinare la tecnica con le
proprie attrezzature e staff dispo-
nibile e posso assicurarvi che non
si noterà alcuna differenza al pa-
lato tra un risotto espresso ed uno
preorganizzato, ma gli scontrini e
lo staff ringrazieranno presto.

Andrea Pado-
vani, presi-
d e n te
Cia-Agricol -
tori Italiani di
Novara-Ver -
celli-Vco

Il cordoglio per Sereno
Besati e Antonio Massara

Con tristezza Cia Novara Vercelli Vco comunica la
notizia dell’improvvisa scomparsa di Sereno Besati e
Antonio Massara.
Sereno Besati, 71 anni, risicoltore di Biandrate e socio
storico Cia, è stato protagonista nel corso dell’u l t i ma
Giornata della Risicoltura Novarese, durante la quale
aveva ricevuto un premio al merito. Lascia la moglie,
una figlia e un figlio, che porta avanti l’azienda di
famiglia. Ci stringiamo con affetto a loro.
E’ mancato improvvisamente, dopo essere stato colpito
da un malore, Antonio Massara, titolare dell’az i e n da
risicola a Mandello Vitta, a soli 48 anni. Oltre a essere
un socio Cia, Antonio è anche il fratello della nostra
Valeria Massara, del patronato Inac Cia di Vercelli. Alla
collega e all’intera famiglia ci stringiamo con affetto.

Sereno Besati Antonio Massara

v
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VERDE Il Myplant & Garden ha diffuso le prime anticipazioni ufficiali

Florovivaismo italiano in crescita
Produzioni oltre i 3,1 miliardi. La floricoltura del Lago Maggiore diminuisce volume di vendite
Il Myplant & Garden - Salone interna-
zionale del Verde (FieraMilano-Rho, 21-23
febbraio 2024) ha diffuso le prime anti-
cipazioni ufficiali (annata 2022, fonte Istat)
della produzione florovivaistica italiana.
Nel 2022 il valore della produzione ha
superato i 3,1 miliardi di euro (oltre 300
milioni in più rispetto al 2021 - 2,78 mi-
liardi), di cui 1.462 milioni di euro per fiori
e piante in vaso (quasi 1,3 miliardi nel
2021) e 1.678 milioni per i vivai (1,5 miliardi
nel 2021). E il dato più alto delle ultime
annate prese in esame. L’Italia è in con-
trotendenza su produzioni UE27 (floro-
vivaismo -3,9%).
Stiamo assistendo ad una impennata di
sensibilità e attenzione per il verde: dalla
politica al sistema delle costruzioni, dalla
valorizzazione degli spazi aperti ai temi
della rigenerazione urbana, alla riforesta-
zione delle città, passando per la con-
sapevolezza di quanto le piante possano
fare per combattere i cambiamenti clima-
tici e favorire la salubrità degli ambienti
interni: scuole, ospedali, uffici, case pos-
sono diminuire del 20% la CO2 con la
presenza di piante (dati Cnr).
In generale, più verde significa meno PM
atmosferici (dal 7 al 24% in meno - un
ettaro di foresta urbana e in grado di ri-
muovere mediamente 17 kg/anno di
PM10, pari a un beneficio economico di
1.825 euro), meno caldo (da 2 a 8° C in

meno), meno spese sanitarie, più rispar-
mio energetico, maggiore valore immo-
biliare. Ogni euro investito nel verde pub-
blico si rivaluta sino a 4 euro.
73 miliardi di euro - pari a 240.000 euro /
KM2 – negli ultimi 40 anni (sino al 2021) è
la perdita economica subita dall’It a lia
(fonte Eea - European Environmental
Agency) a causa degli eventi atmosferici
estremi (meteorologici e idrologici) che
una corretta gestione del territorio avrebbe
potuto ridurre drasticamente. La stessa
Agenzia ha stimato che nel 2019 l’inqui -
namento atmosferico nel Vecchio Conti-
nente abbia causato oltre 300.000 decessi
prematuri per esposizione al particolato
fine; 60.000 le morti premature in Italia.
«Poi c’è l’esplosione della dimensione do-
mestica del green living, i trend crescenti
delle micro-coltivazioni, la cura dei propri
spazi all’aperto (balconi, terrazzi, giardini),
la coscienza del legame tra verde e bel-
lezza, tra verde e salute, e così via. Ambiti
tutti in cui il florovivaismo può assumere
un ruolo da protagonista», concludono gli
organizzator i.
L'attività della floricoltura italiana nell'area
del Lago Maggiore ha subito, nel 2023,
delle variazioni negative nelle vendite do-
po gli anni positivi vissuti durante la pan-
demia di Covid-19. La domanda è dimi-
nuita rispetto ai livelli visti durante i pe-
riodi di lockdown più rigidi.

Inoltre la floricoltura, come gli altri settori
agricoli, soffre l'aumento dei costi di pro-
duzione, in particolare quelli energetici. Il
florovivaismo si trova ad affrontare diverse
sfide, sia a livello internazionale che na-
zionale. Tra queste, le sfide ambientali: il
settore si confronta con la crescente pres-
sione per adottare pratiche sostenibili. In
alcune aree produttive la siccità registrata
negli ultimi anni ha creato e, se perdura,
determinerà difficoltà notevoli alle azien-

de. Ciò implica l'adozione di metodi di
coltivazione che minimizzino l'impatto
sull'ambiente, anche per l’utilizzo delle ri-
sorse idriche.
Va sottolineato che la floricoltura piemon-
tese è stata di fatto esclusa dagli ultimi due
periodi di programmazione Psr per quello
che riguarda gli investimenti aziendali, ed
è totalmente esclusa, da sempre, dalla Pac.
Altri temi sono la concorrenza interna-
zionale (le produzioni piemontesi devono
confrontarsi con la concorrenza da parte di
altri paesi nella produzione e nell'espor-
tazione di fiori e piante) e la mancanza di
fondi governativi: la cronica mancanza di
fondi da parte del governo italiano può
rappresentare un ostacolo significativo per
lo sviluppo e il sostegno del settore flo-
rovivaistico. La mancanza di investimenti
limita l'innovazione e la ricerca e lo svi-
luppo di nuove tecniche o tecnologie nel
s ettore.

CAF CIA: I NOSTRI PRIMI 30 ANNI SUL TERRITORIOBuon compleanno, Caf Cia! La
“campagna fiscale” 2023 ha il sa-
pore della celebrazione, negli uf-
fici Cia Novara-Vercelli-Vco: la no-
stra attività compie 30 anni, e vo-
gliamo scrivere qualche aneddoto
e un po’ di storia, per raccontare a
voi clienti - e per ricordare a noi
operatori - come eravamo, prima
di essere ciò che siamo.
Vi potremmo raccontare del tan-
tissimo lavoro svolto, delle ore
spese a imparare, migliorare,
ascoltare, formare; vi potremmo
dettagliare numeri, statistiche,
crescite e politiche fiscali, scelte
governative e direttive seguite, ma
scegliamo di raccontarvi cose che
nei faldoni di archivio e nei da-
tabase non troverete.
Innanzitutto, la storia del nostro
Caf Cia interprovinciale nasce e
cresce (e prosegue tuttora!) con
Cristina Colombo e Mariang ela
L oda, allora poco più che ven-
tenni, che hanno visto siglare le
prime convenzioni a livello na-
zionale per poter essere accredi-
tate nelle attività. A firmare è stato
responsabile nazionale Cia Mas -
simo Bagnoli nella sua prima tra-
sferta da Roma apposta per fir-
mare istituzionalmente i relativi
proto colli.
Tra i primi ricordi di Mariangela e
Cristina, ancora limpidi e detta-
gliati, c’è infatti quello dell’Aero -
porto Militare 53° Stormo di Ca-
meri. Si andava direttamente lì alla
base per raccogliere la documen-
tazione e fare i 730. Ufficializzate
da una spilletta ad aeroplanino
appuntata con orgoglio e ricono-
sciute dai militari, avevano il per-
messo di entrare e incontrare gli
aeronautici, organizzati su agende
fitte e precise di appuntamenti per
andare dalla “Cr i” e dalla “Mar i”,
piazzate con fascicoli su scrivania
allestita per l’occasione, in un
hangar adibito a ufficio. Andavano
tutti a fare la dichiarazione dei
redditi nel nostro Caf Cia in tra-

sferta. Tutti meno uno: per il Co-
mandante, si saliva con rispetto e
grande privacy (anticipando i
tempi della riservatezza dei dati,
concetto poi disciplinato in una
legge anni dopo!) nel suo ufficio. Il
già colonnello Carlo Stracquada-
ne o lo si ricorda ancora con af-
fetto: lui e anche il suo cane Dal-
mata, capace di “bu ssa re” alle por-
te con le zampate e addirittura
aprirsele da solo, all’occor renza.
Al 53° Stormo si aggiunsero poi il
5° Deposito e la base di Mortara.
150 dichiarazioni raccolte al gior-
no ed elaborate una ad una con i
sistemi che poco avevano a che
fare con la digitalizzazione e l’in -
formatica, allora agli albori. Qual-
che cliente di quel tempo è ancora
utente del Caf Cia, qualcun altro
passa ancora a salutare, quando
capita nei paraggi dei nuovi uffici.
Mariangela ricorda ancora quella
volta che prese il floppy-disk, uni-
co deposito di mesi di lavoro, per
portarlo di persona a Firenze, do-
ve poi sarebbe stato elaborato in-
sieme a quelli provenienti da tutta
Italia. Altro che email, Pec e ge-
stionali! Anche negli uffici, si ri-

cevevano i clienti per i 730 ma
senza appuntamento né accordi
preventivi: si era lì a ricevere e fare
le pratiche al momento, in base a
chi si presentava.
Dopo la convenzione con la base
aeronautica, arrivano poi quelle
con il Comune e la Asl 13 di No-
vara, che regalano davvero la sen-
sazione di poter fare le cose in
g ra n d e.
La struttura cresce e anche la sua
organizzazione: si va in giro per
730 con una auto a disposizione,
u n a  Pa n d a b i a n c a  t a r g a t a
NO617628 («Ricordo ancora la
targa! Ed è stata l’unica auto per
cui ho potuto scegliere il colore!»
ricorda Cristina). Il rapporto con i
contribuenti era diverso, e anche
le regole: si detraevano solamente
le spese mediche, non c’e ra n o
pratiche edilizie di ristrutturazio-
ne, non c’era la pensione com-
plementare. Gli addetti al servizio
Caf erano sempre gli stessi e si
preparavano su un fascicolo di
istruzioni di circa una decina di
pagine: adesso le pagine di istru-
zione sono 600!
A quel tempo c’erano i rotoloni di

pubblicità per le affissioni in città
(come dimenticare la campagna
promozionale in via Torrielli a No-
vara?) e c’erano anche risme di
carta continua per stampare il mo-
dello preesistente, con le stam-
panti ad ago. Si staccava una por-
zione di documento, e si conse-
gnava al cliente. L’informatica ha
dato un’enorme mano, certo, ma
tanta burocrazia si è resa neces-
saria, appesantendo la mole di la-
voro e i controlli necessari. Negli
anni Novanta si facevano una qua-
rantina di dichiarazioni al giorno
ad operatore, adesso una quin-
dicina è il massimo realizzabile. A
quel tempo il termine del 730 sca-
deva a fine aprile, poi è stato spo-
stato a maggio, fino ad arrivare a
s ettembre.
Quanto ai direttori Cia che si sono
avvicendati, è con Sergio Suardi
che l’attività Caf Cia ha avuto ini-
zio, è a Giovanni Cardone che si
deve l’importante convenzione
con la Coop nel 2006 ed è con
Daniele Botti che è avvenuto
l’epocale cambiamento di digita-
lizzazione e personale: è lui il di-
rettore al primo anno delle pre-

compilate del 2015, una novità che
genera domande, caos, rivoluzio-
ne!
La crescita e gli investimenti da
allora non si sono mai fermati: si è
scelto di puntate sul servizio e sul-
la professionalità delle risorse
umane. Sono state cambiate sedi
per rendere il servizio migliore,
sono state adottate campagne co-
municative per far conoscere il
servizio, e i dipendenti sono a di-
sposizione fino a tardi (molto tar-
di!) per assicurare la riuscita delle
p rat i ch e.
Attualmente il Caf Cia Novara Ver-
celli Vco conta 26 operatori di-
stribuiti su 8 sedi (Novara, Vercelli,
Verbania, Domodossola, Borgo-
manero, Carpignano, Borgosesia,
Cigliano) di tre province, con per-
sonale temporaneo di rinforzo du-
rante i mesi di campagna redditi;
qualcuno di loro poi è assunto in
modo stabile. Le competenze si
allargano e anche in materia di
successioni il Caf Cia ha rilevanza
per lo svolgimento pratiche sul
ter r itor io.
Un breve cenno va fatto anche per
il Caf Cia territoriale in tempo di
Covid-19: il personale ha garantito
ugualmente la copertura degli uf-
fici, prestando assistenza anche
telefonica. Il telefono squillava
tutti i giorni, ma tante volte erano
clienti che volevano solo fare un
saluto, avere la rassicurazione che
«andrà tutto bene», avere - insom-
ma - un sostegno morale. E anche
per tutte queste chiamate non è
mai stato negato il tempo.
“La Mary” da qualche settimana è
in pensione (con dispiacere di col-
leghi e clienti!), “la Cri” pros egue
incessante il lavoro ordinario in-
sieme ai colleghi di ieri e di oggi e
dal 2015 c’è “la Pamela”: anche lei
proveniente dal settore fiscale e
con esperienza nella dichiarazio-
ne dei redditi: Pamela Minoletti è
tra i nomi di spicco del Caf Cia
Novara Vercelli Vco del futuro.

Natalia Bobba alla guida dell’Ente Risi
Natalia Bobba (nella fo-
t o) è la nuova presidente
dell'Ente Nazionale Risi.
La nomina è stata for-
malizzata con decreto del
presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella,
la durata del mandato è di
quattro anni.
Cia Novara Vercelli Vco
esprime le congratulazio-
ni e gli auguri di buon
lavoro per il nuovo in-
carico alla neo presiden-
te, ringraziando il presi-
dente uscente Paolo Car-

rà per l’impegno svolto a
favore della risicoltura in
tutti questi anni.
Bobba, vercellese, è pre-
sidente di Donne e Riso
ed è vicepresidente di
Confagricoltura Donna
P i e m o nte.
Cia sta organizzando un
incontro conoscitivo con
la nuova presidente a cui
parteciperanno il presi-
dente Andrea Padovani,
il direttore Daniele Botti
e il responsabile di Set-
tore Manrico Brustia.

v
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MONITORAGGIO La presenza dei branchi viene verificata percorrendo 35 itinerari prestabiliti

Valle d’Aosta, ecco dove si trovano i lupi
Il numero massimo di esemplari sul territorio è soggetto a forti fluttuazioni stagionali e annuali
La Regione Autonoma Valle
d’Aosta, a partire dal 2017,
ha intrapreso specifiche
azioni standardizzate per il
monitoraggio del lupo sul
territorio. La Struttura Flora
e Fauna ha provveduto a
coordinare tutte le fasi ne-
cessarie al monitoraggio si-
stematico, al fine di otte-
nere informazioni sulla di-
stribuzione della specie per
assicurare la coesistenza
del predatore con la restan-
te fauna selvatica e le at-
tività antropiche, con par-
ticolare attenzione al set-
tore zootecnico.
A partire del mese di set-
tembre del 2019, la Regione
Autonoma Valle d’Ao st a
partecipa al progetto Life
Wolfalps EU. L’adesione al
Progetto ha previsto che il
campionamento per la ve-
rifica della presenza della
specie venga fatto su un re-
ticolo di monitoraggio,
composto di celle da 10x10
chilometri che ricoprono la
totalità della superficie re-
gionale, per un totale di 51
celle, di queste 18 ricadenti
parzialmente sul confinan-
te Piemonte. La presenza di
branchi viene verificata, in
associazione alla raccolta
occasionale dei segni di
presenza del predatore,
percorrendo 35 itinerari
prestabiliti per una lun-
ghezza di circa 214 km.
Il numero di lupi stimato
nel periodo ottobre 2021 -
aprile 2022, da intendersi

come numero minimo cer-
to di presenze è di 62 lupi,
sceso a 58 dopo il ritrova-
mento dei lupi morti. La
presenza dei branchi accer-
tati è aumentata rispetto al
2021, quest’anno i branchi
mappati sono nove, nel
monitoraggio 2020-2021
erano stati definiti 7 bran-
chi e una coppia (8 unità
r iproduttive).
Il numero di animali pre-
senti è stato stimato par-
tendo dalla mappa dei ri-
produttori, individuata la
coppia in riproduzione so-
no state analizzate le foto ed
i filmati delle fototrappole
per stimare la numerosità
dei branchi. Là dove non c’è

un riscontro genetico della
coppia in riproduzione, di-
venta molto difficile com-
prendere il limite del ter-
ritorio tra i branchi e di con-
seguenza determinare il
numero di branchi presenti
n e l l’area geografica, questo
è ad esempio il caso della
zona a Nord della Valle
d’Ao st a.
Nel l’area indicata come
Cuney, potrebbe esserci più
di un branco, ma non pos-
siamo escludere un passag-
gio di animali, appartenenti
allo stesso branco, tra la
Valpelline e la Valtournen-
che. Come noto, la difficoltà
di riconoscere uno speci-
fico individuo da un con-

specifico, non permette
mediante analisi delle tante
immagini archiviate di ave-
re un sistema discriminante
utile a censire gli animali
nelle valli. Inoltre, l’a mp i o
areale occupato e la pre-
senza di animali erratici va-
nifica la possibilità di avere
stime più precise.
Per il branco di Cuney l’a rea
è tracciata, individuando il
poligono minimo convesso
delle osservazioni, esclu-
dendo gli animali soli che
potrebbero essere “in tran-
si to” senza occupare il ter-
ritorio. L’estensione del ter-
ritorio occupato singolar-
mente dai branchi è stata
aggiornata rispetto al pre-

cedente Report in funzione
delle nuove osservazioni o
dei nuovi campioni regi-
st rat i .
Bisogna specificare che il
branco “Gran Paradiso”
gravita nell’area del Parco
nazionale e nelle zone li-
mitrofe all’area protetta, si
suppone che il branco oc-
cupi le valli di Cogne, Val-
savarenche, Rhêmes, Val-
grisenche. L’esito del mo-
nitoraggio annuale ha sti-
mato un numero di branchi
maggiore rispetto al 2021.
Il Branco della Tersiva che
occupava un’area stimata
di circa 23.000 ettari (a Sud
della Valle d’Aosta) non c’è
più e in parte del territorio
che questo occupava, nel
2020 e nel 2021, si è in-
staurato un nuovo branco
(lupi alfa mappati geneti-
ca m e nte ) .
In Val d’Ayas la genetica ha
potuto confermare la pre-
senza di due branchi: il
branco del Mont Crabum
individui alfa: che a gen-
naio di quest’anno poteva
essere costituito da 6 indi-
vidui e quello storico della
Val d’Ayas che a inizio di-
cembre era composto da 7
lupi.
In Valle d’Aosta dal 2010 ad
aprile del 2022 i lupi trovati
morti sono 34 (19 maschi,
14 femmine e 1 indetermi-
nato), il 47% dei decessi è
causato da investimento
con mezzi motorizzati (16
collisioni con auto, 3 col-

lisione con il treno), il 65%
dei ritrovamenti si colloca
tra il mese di dicembre e
quello di marzo.
Ne l l’ultimo anno di moni-
toraggio i lupi morti sono 13
e la collisione con mezzi
motorizzati rimane la prin-
cipale causa di mortalità
degli animali ritrovati.
Come visto, la definizione
delle coppie, dei branchi e
dei rispettivi territori vitali è
un processo impegnativo
che non può prescindere da
un riscontro di tipo gene-
tico, necessario per deter-
minare gli individui alfa del
branco e la loro progenie.
La raccolta sistematica di
questi dati potrà definire in
modo più dettagliato la pre-
senza e consistenza e la ten-
denza della popolazione
del lupo in Valle d’Ao st a.
In conclusione, va sottoli-
neato come la stima del nu-
mero massimo di esemplari
è soggetto a forti fluttua-
zioni stagionali e annuali
determinate da natalità,
mortalità (neonatale, nata-
le e giovanile) e dalla di-
spersione dei giovani che
dal branco di origine si spo-
stano verso nuovi territori.
Questi fenomeni determi-
nano un picco massimo di
presenze del lupo in perio-
do tardo estivo-autunnale e
un minimo ad inizio della
primavera che precede una
nuova ripresa della popo-
lazione con la nascita delle
nuove cucciolate.

TERRITORIO Cia tra i promotori dell’iniziativa “Terre da tasté” che ha ottenuto il riconoscimento della Regione

NASCE IL DISTRETTO DEL CIBO DEL PINEROLESE
“Terre da tasté” è il nome del
Distretto regionale del cibo del
Pinerolese, in provincia di To-
rino, che rappresenta le terre, i
produttori e alcuni tra i prin-
cipali prodotti agroalimentari
eccellenti piemontesi certificati
con il marchio Doc, Igp e Pro-
dotti agroalimentari tradizionali
(Pat): vino Pinerolese Doc, Mela
rossa Cuneo Igp, Tomino del Ta-
lucco, Seirass (Sairass) di latte o
Ricotta piemontese, Pasta di me-
liga, Mele del Piemonte, Mustar-
dela, Genepy.
Il distretto, nato per iniziativa di
15 Comuni, della Diocesi di Pi-
nerolo, della Diaconia Valdese e
con il coinvolgimento delle prin-
cipali organizzazioni agricole
Cia-Agricoltori Italiani, Coldiret-
ti, Confagricoltura e delle coo-
perative agricole (Società agri-
cola cooperativa Vigonese, Fi-
liere Green Società agricola
Coop), è stato riconosciuto uf-
ficialmente dalla Regione Pie-
monte – Assessorato all’Agr icol-
tura e Cibo.
Insieme a Pinerolo, Comune ca-
pofila del Distretto, sono inclusi i
comuni di Buriasco, Campiglio-
ne Fenile, Cantalupa, Cavour,
Cercenasco, Cumiana, Frossa-

sco, Garzigliana, Macello, Osa-
sco, Pinerolo, Piscina, Scalen-
ghe, Vigone, Villafranca Piemon-
t e.
Un territorio di circa 400 chi-
lometri quadrati, che si estende
dalla pianura del Po alle zone
pedemontane e montane e che

comprende un contesto paesag-
gistico vario con aree agricole e
forestali, dove sono presenti
1.420 aziende, di cui il 41% si
dedica allevamento bovino, sui-
no e avicunicolo.
La maggior parte delle superfici
agricole risulta destinato alla

produzione foraggera e cerea-
licola, in stretta sinergia con il
settore zootecnico e una por-
zione inferiore dei terreni è de-
stinata a produzioni frutticole
(mele, pere, kiwi e nocciole) e
orticole (pomodoro da industria,
patata). Si distingue anche una

produzione minore di erbe aro-
matiche e l’apicoltura è rappre-
sentata da 34 aziende.
« L’esperienza dei Distretti del Ci-
bo - osserva il presidente di Cia
Agricoltori delle Alpi, Stefan o
Ross otto -, rappresenta un’ef-
ficace opportunità di sviluppo
integrato del territorio. Non c’è
cibo senza agricoltura e non c’è
agricoltura senza un’ade guata
sostenibilità economica e am-
bientale che garantisca la cre-
scita del territorio. I Distretti au-
mentano la consapevolezza del-
le potenzialità di tutti i settori
produttivi, dall’ag roa l i m e nt a re,
al turismo, alla cultura».
Sulla stessa lunghezza d’o nda
anche il commento dell’ass es-
sore regionale all’Agricoltura e
Cibo Marco Protopapa: «Con il
nuovo Distretto del cibo si uni-
scono le competenze e si lavora
in sinergia per incrementare lo
sviluppo economico del Pine-
rolese. Uno strumento che ci
permette di valorizzare la filiera
agroalimentare insieme al ter-
ritorio di produzione, coinvol-
gendo le diverse realtà presenti
non solo del settore rurale, ma
anche dei settori turistico, cul-
turale e sociale».

I rappresentanti degli enti che hanno firmato l'accordo per la costituzione di "Terre da tastè - Distretto del Cibo Pinerolese"
lo scorso luglio 2023
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VITIVINICOLTURA Oltre cinquanta produttori locali all’evento torinese del primo dicembre

L’anno dell’Erbaluce che piace ai sommelier
Organizzati da Ais e Regione convegno, masterclass e banchi d’assaggio per celebrare il vitigno protagonista del 2023
Sono oltre una cinquan-
tina i produttori del ter-
ritorio che il primo di-
cembre hanno partecipa-
to ai banchi d’a ssag g i o
allestiti nella sede regio-
nale dell’Ass ociazione
Italiana Sommelier (Ais),
in via Modena 23 a To-
rino, in occasione del
grande evento “Tempo di
Erba l u c e” organizz ato
dalla stessa Ais Piemonte
e da Regione Piemonte -
Assessorato Agricoltura,
Cibo, Caccia e Pesca, in
collaborazione con il
Consorzio per la tutela e
la valorizzazione dei vini
Docg di Caluso e Doc di
Carema e Canavese, il
Consorzio per la tutela
dei Nebbioli dell’Alto Pie-
monte e l’Ass ociazione
Giovani Vignaioli Cana-
ve sa n i .
« L’Erbaluce negli ultimi
anni sta rendendosi pro-
tagonista di una crescita
senza precedenti - osser-
va il presidente di Cia
Agricoltori delle Alpi, St e-
fano Rossotto -, con pro-
spettive di mercato sem-
pre più interessanti. La
sua designazione nel 2023
come “Vitigno dell’A n n o”
ha ulteriormente accre-
sciuto l’attenzione verso
le potenzialità di questa
realtà vitivinicola, a be-
neficio di tutto il terri-
tor io».
Accanto ai banchi di as-
saggio, sono stati orga-
nizzate tre masterclass su
“Erbaluce Metodo Clas-
sico: bollicine subalpine”,
“L’evoluzione dell’Erba l u-
ce: indietro nel tempo” e
“Le glorie dell’Erba lu ce
Pa ssi to”.
Una giornata di degusta-
zione, cultura e festa ben
espresse anche nel con-
vegno istituzionale che ha
visto l’intervento di Ma r-
co Protopapa (ass ess ore
Agricoltura, Cibo, Caccia
e Pesca della Regione Pie-
monte), Mauro Carosso
(presidente Ais Piemon-
te), Bartolomeo Merlo
(presidente Consorzio

per la tutela e la valo-
rizzazione dei vini Docg
di Caluso e Doc di Ca-
rema e Canavese), A n-

drea Fontana ( p re si d e nte
Consorzio per la tutela
dei Nebbioli dell’Alto Pie-
monte), Giampiero Ger-

bi (enologo) e Ric cardo
Bro cardo (Regione Pie-
m o nte ) .
L'Erbaluce ha come epi-

centro di produzione il
comune di Caluso, ma si
estende a una ristretta zo-
na della provincia di To-
rino: dalla Serra di Ivrea
sino alle province di Biel-
la e Vercelli. In totale, solo
32 comuni in provincia di
Torino, 1 in provincia di
Vercelli e 3 in provincia di
Biella coltivano uve Er-
ba l u c e.
L’Erbaluce presenta un
colore giallo paglierino,
un profumo fine e un
sapore fresco che si ab-
bina ottimamente con an-
tipasti e piatti di pesce o
risotti delicati. Viene pro-
dotto in quattro diverse
tipologie: Erbaluce di Ca-
luso o Caluso; Erbaluce di
Caluso o Caluso “Sp u-
ma nte”; Erbaluce di Ca-
luso o Caluso "Passito";
Erbaluce di Caluso o Ca-
luso "Passito riserva”.
La tipologia spumante

viene prodotta esclusiva-
mente con il Metodo
Classico, mentre la tipo-
logia Passito viene otte-
nuta lasciando le uve ad
un periodo di appassi-
mento che si estende fino
a febbraio dell’anno suc-
cessivo alla vendemmia.
Il Passito presenta un co-
lore più scuro e un sapore
più dolce e vellutato, ca-
ratteristiche che si abbi-
nano perfettamente con
la pasticceria secca e la
torta di nocciole piemon-
te si .
L’Erbaluce costituisce la
base ampelografica per
quattro Denominazioni di
Origine del Piemonte: Er-
baluce di Caluso, Coste
della Sesia, Colline No-
varesi e Canavese. La
Docg Erbaluce di Caluso è
l'unica denominazione
che può utilizzarlo in eti-
ch e tt a.

RICONOSCIMENTO Le congratulazioni di Cia delle Alpi all’agricoltore chierese

Fedeltà al lavoro, premiato Francesco Fasano
La Camera di Commercio Industria Ar-
tigianato e Agricoltura di Torino ha in-
signito Francesco Fasano del premio
“Fedeltà al Lavoro e per il Progresso
Ec o n o m i c o”.
La cerimonia di consegna del prestigioso
riconoscimento è avvenuta domenica 26
dicembre al teatro Alfieri di Torino, alla
presenza delle massime autorità cit-
t a d i n e.
Francesco Fasano, agricoltore di Chieri,
si definisce un «nonno felice». Ha ini-
ziato a lavorare a 15 anni nell’az i e n da
agricola del padre e, dopo un’esper ienza
come macellaio, da 36 anni conduce la
propria azienda agricola dedicandosi al-
la coltivazione dei cereali e all’alle va-
mento dei bovini. In particolare, dal 2000
la sua stalla risulta certificata nel Libro
genealogico della razza bovina piemon-
tes e.
«La premiazione di un agricoltore è
sempre una buona notizia - osserva il
presidente di Cia Agricoltori delle Alpi,
Stefano Rossotto -, perché riconosce e
rende evidente il merito del lavoro in
campagna. Esprimo a Francesco Fasano i

complimenti della nostra Organizzazio-
ne. Nella storia professionale di Fran-
cesco si rispecchia quella di generazioni
di agricoltori, che da sempre svolgono la
loro attività lontano dai riflettori della
r ibalta».
Il Premio Fedeltà al Lavoro e per il
Progresso Economico è bandito dalla
Camera di Commercio nell'intento di
dare un giusto riconoscimento a coloro
che hanno contribuito con impegno co-
stante alla crescita dell'economia lo-
ca l e.
Si tratta di una manifestazione tradi-
zionale che premia i lavoratori dipen-
denti (in servizio o in pensione) che
hanno dedicato almeno 35 anni di lavoro
a una stessa azienda e gli imprenditori
che hanno gestito un'impresa per al-
meno 35 anni, ovvero hanno ereditato e
continuato un'attività imprenditoriale
con più di 50 anni di vita.
Il premio viene dato anche a chi ha svolto
la medesima attività prima come la-
voratore dipendente e poi come im-
prenditore, complessivamente per al-
meno 35 anni. Francesco Fasano alla premiazione della Camera di Commercio
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LE NOSTRE COOPERATIVE
CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051 

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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